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PERSONAGGI 



Il capitano VALENTINO. 

FRITZ, studente, suo amico. 
SCIUJLTZE, borghese di Lipsia. 
Mt)LLER, borghese di Lipsia. 
SCHMITZ, dottore. 

GIOVANNI, custode del cimitero. 
GRIPMANN, uscire. 




MARTA. 



Un Commissario — Un cameriere di 
non parlano. 

convitati, maschere, bevitori, 
ecc. ecc. 



in una città ili Germania. 



JSB. Frit% veste secondo il costume degli sta* 
, denti tedeschi ; Marta con poetica semplicità, e a- 
\ biti alquanto fantastici. 
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QUADRO PRIMO. 



La festa di Schiller. 

Pubblico giardino alle porte di Lipsia. A destra, l’in- 
gresso di un caffè campestre , con aperte gallerie, e 
tettoja sorretta da pilastri di legno. Sopra la tettoja, 
piastra trasparente con queste parole : Alla festa di 
Schiller! Tutta la facciata del caffè è adorna di fiori 
e ghirlande di oliera, come per una festività. Qua e 
là sono disposte delle panchine alla rustica. — A si- 
nistra, un pergolato, sotto il quale sta un busto di 
Schiller sorretto da una colonna infranta per metà e 
incoronato di fiori. Di.unpetto il pergolato v’ è un se- 
dile. — Nel fondo la campagna, nascosta in parte da 
un arco trionfale composto con rami e foglie ed alb* ri 
e antenne pavesate con bandiere che portano i colon 
della Sassonia. 



SCENA PRIMA. 

(Attorno il busto di Schiller v’ hanno studenti che 
cantano in coro; poco discosto alcuni bevitori 
che cioncano ; nel fondo , gente che passeggia. 
Gli studenti, dopo cantato un inno depongono 
corone di fiori sotto il busto del poeta, e rien- 
trano nel caffè; i. bevitori si alzano e li se- 
guono ' ) 

Gli Studenti. Onore a Schiller! E che i posteri albi 
loro volta celebrino 1’ anniversario della sua 
grande immortalità! ( escono ) 
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SCENA XL 

' * 

Scbcltze, Mùller, indi Marta e Berta ; gente eh* 
passeggiano nel fondo. 

( Schultze e Mailer giungono dal fondo tenendosi 
a braccetto ) 

Se. Insomma, bramate sapere la mia opinione a 
vostro riguardo ? 

M. Volentieri. 

Se. Ebbene, voi non siete punto io islato nor- 
male... 

M. E perchè mo?... Spiegatevi! * 

Se. Perchè il vostro orologio va sempre innanzi, 
quando veniamo qui, e ritarda sempre quando 
partiamo... 

M. Gli è perchè amo assai la musica e la birra 
bavarese! E inoltre, non celebriamo oggidi la 
festa di Schiller, e non é egli un dovere, per 
ogni buon tedesco, il recarci in pellegrinaggio 
a Rosenlhal, in si solenne occasione? 

Se. Senza dubbio ! 

M. E voi stesso, compare, perchè vi siete appeso 
quel mazzolino all'occhiello? 

Se. Eh! In onore della festa di Schiller! 

M. Vedete dunque?... Ah! compare, anche le al- 
tre nazioni, per fermo, annoverano poeti cele- 
bri tanto quanto quei di Germania, ma nessuna 
sa meglio amarli e glorificarli ! 

Se. Avete ragione, Miìller, né io già pretendo che 
la memoria di Schiller, .da un Iato, la musica 
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e la birra bavarese dall’ altro , sieno estranee 
alla vostra presenza in questo luogo. Soltanto.,. 

M. Soltanto ?... 

Se. Presumo che vi sia qni un altro oggetto che 
v’ attrae*. 

% 

M E quest’ oggetto ?... 

Se. ( confidenzialmente ) E qualche persona ! ( accen- 
nando Marta e Berta che giungono da sinistra ) 
Guardate... là... mi son io ingannato? 

M. ( con importanza e mistero) Zitto ! compare, que- 
sto, è tuttavia un secreto! ( vanno verso il fondo) 

Berta, (a Marta ) Or via, . ragazza che sei, che ti è 
mai avvenuto oggi? Corri qua e là come un’a- 
nima purgante ! ... Si direbbe che corri dietro 
a qualche fuoco fatuo imaginario, e ti sia smar- 
rita per via, nel comporre il tuo mazzolino di 
violette... 

* 

M. [fantasticando) Che dite, zia ? 

Be. Oh! bella!.... Ora non mi ascolti neppure! 
Saresti innamorata ? 

M. (sempre soprappensieri) Innamorata? Cosa vuol 
dire essere innamorata ? 

He. Vuol dire... trovare un uomo che vi piaccia, 
un onest’ uomo , per esempio , come messer 
Màller... e volersi sposare ad esso. 

M. Ah! 

Be. (con finezza ) Che ne dici ? 

M. Io, zia ?... Penso... dico... che non sono punto 
innamorata... ecco tutto! 

Be. In tal caso, vuol dire che mi nascondi qual- 
che secreto... . 

M. No, zia. 

Be. Saresti forse indisposta ? 
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M. ( melanconicam .) Anzi non sono mai stata meglio... 

He. ( abbassando la voce ) Allora vuol dire che in ca- 
sa siamo al secco di danari, neh!,.. 

M. ( con vivezza) Quale idea !... No, grazie al cielo; 
ho da lavorare più di quanto posso... specialmente 
da quando quella dama forestiera, quella italiana 
che dimora nel castello di Gohlis , mi manda 
da ricamare per suo conto... e potete starvene 
tranquilla che non mancherete di nulla. 

He. Non è già a mio riguardo che parlo, ma si per 
te che più non riconosco... 

M. (fra se, guardandosi aliamo , crn aria medita- 
bonda) Egli non viene! 

Bf.. Ed eccoti partita di nuovo sulle ali di qualche bel 
sogno dorato ! Assolutamente, cara mia, ciò non 
è naturale... Oh! Adesso sta per incominciare 
il concerto ! ( musica entro il caffè ) 

M. Di già? 

Be. Questa è 1’ ora, e, in vista della festività, ci 
dev’essere molta gente là dentro! Orsù, por- 
gimi il braccio ed entriamo. 

M. Sì, zia ..... Lasciate soltanto eh' io deponga il 
mio mazzolino , come tutti , sotto il busto di 
Schiller, (fra se, mentre ilepotie un mazzo di 
fiori sul zoccolo della colonna spezzata . dopo 
avello furtivamente baciato ) Forse eh’ ei lo 
vedrà ! 

Bf.. (fra se, esaminandola) È proprio per Schiller 
eh’ ella depone quei fiori ? (forte) Insomma. 
nipote ?... 

M. Sono con voi, zia! (scorge Valentino, che com- 
parisce dal fondo in compagnia di Fritz) Ah ! 
È desso ! 

Be. Chi... desso?... 
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SCENA in. 

Valentino, Fritz, e suddette. 

M. ( provandosi di sorridere accennando Mailer che 
in quella comparisce nel fondo ) Lo sposo che 
mi avete destinato! 

( Marta e Berta entrano nel cafjè) 

Mù. ( fra se) Ella mi ha guardato ! (rinyal lizzan- 
dosi) Fortunato libertino! Non troverete dun- 
que mai una crudele, signor Miìller ? . 

(si allontana con Schultze che lo raggiunse ) 

Fr. ( a Valentino , avvicinandosi alla porta per dove 
uscirono Marta e Birta) Caro il mio capitano 
voi avete ventott’ anni, siete un prode ed ele- 
gante cavaliero, dal che conchiudo che la lista 
delle vostre innamorate dev’ essere completa... 

Va. Meno di quello che pensate, amico Fritz. 

Fr. Oh ! Io già non vi chieggo mi facciate delle 
confidenze ; dimostro soltanto che dovete es- 
sere stato adorato un poco dappertutto dove 
sieno donne avvenenti, belle e spiritose. Eb- 
bene, in queste femmine , quanto a me , non 
ve n’ ha una che valga quella che entrò colà 
non ha guari. 

Va. Quella campagnuola, che chiamano la Perla 
della Sassonia ? 

Fr. Si, capitano , e che ecclissa coll’ abbagliante 
sua bellezza tutte le vostre duchesse ! Io non 
ne parlo già come un cieco, perchè fra i pa- 
recchi studenti della nostra buona città di Lip- 
sia , sono forse il solo _ cui ella non ' abbia 
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Tatto dar volta al cervello... Senonchè voi sa- 
pete eh’ io sono un po’ pittore, un po’ mu- 
sico, un po’ poeta, un po' di tutto, insomma, 
ed è nella mia qualità di artista eh’ io guardo 
la bella Marta. 

Va. ( sorridendo ) SI... di artista... a vent’ anni ! 

Fr A ventiquattro;.. signore, a ventiquattro ! Non 
è questa ancora 1’ età in cui s’ abbia bisogno 
di ringiovanirsi, e mi riserbo per più tardi 
questo frusto espediente delle pulzellone che 
vanno in cerca di marito. Ora fatemi il pia- 
cere di dare una sguardatina a quel fresco 
viso, e ditemi s’ è mai possibile trovarne uno 
che sia più soave... 

Va. {guardando distratto nell’ interno del caffè) Si... 
difatti, quella giovane è assai leggiadra... 

Fu. {in contemplazione, guardando Marta dal di 
fuori , e con calda ammirazione ) La è ancora 
una fanciulletta. si può dire ; non appena di- 
ciottenne ; fresca come la primavera, bionda 
come le spiche di luglio , e avvenente come 
una vergine che avessero insieme dipinta, Raf- 
faello e Murillo, vale a dire, il cielo di Spa- 
gna e quello d’ Italia raccolti sopra una pu- 
rissima fronte settentrionale ! 

Va. ( picchiandogli sulla spalla e sorridendo) Poeta!... 

Fr. ( continuando a contemplare Marta) E osservate 
com’ ella non sia una di quelle eroine lan- 
guide e pallide , come se ne trovano tante 
sui cavalletti dei nostri pittori e nei romanzi 
della nostra scuola moderna ; ed è precisa- 
mente dò che in essa mi piace più.... e a 
voi? 
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Va. Dio buono ! nè mi piace nè mi dispiace... La 
trovo gentilina, ecco tutto! 

Fr. Profano!... ( ricompariscono dal fondo Schultze 
e Muller ) 

Mu. (a Schultze , mostrandogli Valentino e Fritz ) 
Che cosa fanno coloro ? 

Se. Per bacco, compare! Quello che fanno tutti.... 
incominciando da voi, dopoché avete rinunziato 
alle innocenti distrazioni del doppio sei... Con- 
templano la Perla della Sassonia, (via) 

Fr. (a Valentino, sempre guardando entro il'caffè ) 
Tutti la guardano con gioja, perchè si scorge 
eh’ eli’ è della sua età. perchè nq. ha gli ab- 
baglianti colori, la salute, il candore, le attrat- 
tive ! In una parola, è proprio la figliuola di 
Goethe, la Margherita di Faust, il tipo com- 
pleto della Jungfrau alemanna ! 

Va. (ammirando suo malgrado Marta ) Sì! Quell’oc- 
chio, di un bel celeste , di notevole purezza, 
e come nuotante in un'onda di tenerezza... la 
bocca di un sorriso incantevole.... Ma certa- 
mente voi l’adorate quella piccina !... Ecco quello 
eh’ io veggo meglio di ogni altro in tutto co- 
desto !... 

Fr. Io ?... Ma se vi ho ripetuto le cento volte che 
non amo in questo monào altri che voi, la 
calma e la birra bavarese! Ora, l’amore uc- 
cide 1’ amicizia, distrugge la calma, e sostitui- 
sce alla birra non so quale bevanda amara e 
avvelenata che inebbria senza dissetare. Non 
commetterò per conseguenza la pazzia di arri- 
schiare tre ottime cose che conosco, di cui 
sono certo, e che godo, contro un dubbio az- 
zardo che trascinò nel fondo dell’ Elster tanti 
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e tanti che furono un giorno contenti e vigo- 
rosi ! , 0 

Va. Dunque siete incaricato di trovare un marito 
a quella fanciulla?.... 

Kb. No, ina vorrei vedere che voi l’amaste. 

Va. ( facendosi serio') Oh ! Sapete bene che il mio 
cuore è morto !... Face alle sue ceneri! 

Fr. Eh, via ! Le ceneri dei cuori estinti rassomi- 
gliano sempre alla polvere ; basta una scin- - 
tilla per appiccar loro il fuoco, e questa scin- 
tilla, ove partisse dalle pupille di Marta risu- 
sciterebbe il vostro ! Amalo da quella fanciulla, 
vi riattacchereste alla vita , ogni cosa rifiori- 
rebbe nella vostra solitudine, e dimentichereste 
quella civettuola che si è burlata di voi, e potè 
preferire ad un galante cavaliere par vostro 
un principe di Silbermann! 

Va. ( con dolore ) 0 Fritz ! 

Fr. Ah! Vedete che il vostro cuore non è tanto 
morto come volevate farmi credere.... poiché 
soffre ! 

Va. Di grazia., amico, non una parola di più ! 

Fr. Volentieri ! Entriamo nella sala ? 

Va. Si... no... come meglio vi piace... 

Fr. Allora... si... poiché ho gran sete di musica e 
di birra! 

Va. ( fra se, avvicinandosi al pergolato e scoprendo 
il mazzolino di fiori deposto da Marta appiedi 
del busto di Schiller) Ancora un altro mazzo- 
lino!... Sono violette miste a rose di cui un 
giorno ho detto a quella fanciulla che mi ri- 
cordavano il giardino bretpne della mia casa 
paterna ! 

Fr. Eh... che? 



Digitized by Google 




-■ 



— li — 

Va. ( prendendo il mazzolino e nascondendolo in petto) 
Nulla, nulla ! , 

Fr. ( che ha veduto quell' atto, fra se) Benone ! Di già 
qualche mistero.... Buon indizio!.... Il malato 
guarirà ! 

Va. (frase) Spero che Schiller me lo perdonerà!... 
Egli ha qui tante corone che può ben far a 
meno di qualche piccolo fiorellino ! ( a Frits ) 
Entriamo via, poiché ciò v’ aggrada ! 

Fr. ( pigliandolo a braccetto ) Certo, che m'aggra- 
da..-. ( fra se) per esso! 

Va. ( gioviale ) Andiamo ad ingrossare il circolo de- 
gli adoratori di Marta !... 

Fr. Degli adoratori? Eh! Chi sa? La parola po- 
trebbe benissimo un giorno applicarsi a voi !... 
Ma, zitto!... Gli studenti cantano un coro. 

( Valentino e Fritz si fermano e ascoltano in 
silenzio la musica) 

Va. Sapete che questo rispetto con cui la vostra 
vecchia Alemagna onora la memoria de’ suoi 
poeti, è un’assai bella cosa, e.... sopratutto, 
commovente ? 

Fr. Ditela pittosto una cosa naturale!.... Non fe- 
steggiate voi altri in Francia i vostri poeti ? 

Va. No; viventi, se ne discutono i meriti ; morti, 
si dimenticano! 

( Entrano nel caffè. — Cala la notte.) 



\ 
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SCENA XV. 

Schl'ltze e , Muller, giungono da umi dei viali 
laterali. 

Se. Compare, ascoltatemi! 

Mù. Son tutt’ orecchi. 

Se. Voi siete più vecchio di me di undici mesi. 

Mù. Di dieci ! 

Se. Poniamo pure di nove, e non si parli altro di ciò... 
Ma io conto ben cinquantacinque anni suonati, 
e ciò significa che voi non ne avete mica cin- 
quantaquattro. .. 

Mù. (con gualche stizza ) Dio buono ! Mio caro 
Schultze non avete già bisogno per questo di 
andarlo a proclamare sui tetti!... Che monta 
1’ età, quando il cuore è tuttavia giovane ? 1- 
noltre, non ho mutato sembiante dai venticin- 
que anni , e i miei successi amorosi possono 
ben attestarvelo... 

Se. Continuo... Voi dunque avete cinquantacinque 
anni... 

Mù. E da capo! \ 

Se. Suonati... e Marta non ne ha ancora diciotto! 
Qnanto a piacerle, non avete nemmanco a spe- 
rarlo... 

Mù. (con vanità) Oh! si vede che siete giovane, 
compare ! 

Se. Ah! Lo vorrei bene!... Quanto a sposarla.... 
gli è un altro affare! Siete ricco, ed essa po- 
vera, tanto che a mala pena si potè insegnarle 
un po’ di scrivere e di far conti. Finora avete 
saputo abilmente prestar qualche danaro alla 



* 
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zia... la faccenda quindi può combinarsi. Be- 
nissimo! Eccovi quindi marito di una donna 
leggiadra, di cui vanno innamorati pazzi tutti 
gli studenti della città... 

Mù. (ringalluzzato) Ciò mi è lusinghiero... 

Se. Si, durante la luna del miele, non dico di no.... 
ma. quando vi si aggiungeranno gli altri quarti, 
allora sarà un altro pajo di... 

Mù. Che volete dire ? 

Se. Mi riassumo : fareste meglio assai rinunciare 
. a questo amoretto, lasciar stare quella fan- 
ciulla, che pensa a voi quanto al Gran Turco, 
non occuparvi nè del capitano Valentino nè 
del suo amico Fritz , nè di nessuno, nè di 
nulla, e venir meco a fumare pacificamente u- 
na pipa , a giuocare il dominò , e bere della 
buona birra bavarese, alla cantina di Auer- 
bach ! 

Mù. (con dignità ) Messer Schultze , voi non siete 
che un materialista ! 

Se. Eh ! eh ! Non sono già il solo della mia scuola, 
(guarda nel caffè ) E il capitano Valentino sbir- 
cia in questo punto certe occhiate sulla vostra 
colomba che non sono niente affatto plato- 
' niche, e che specialmente non hanno per voi 
nulla di rassicurante... 

Mù. ( dirigendosi verso il caffè) Ah ! Perdina ! an- 
drò ben io a dare una buona lezione a quel 
signor francese ! 

Se. Una lezione.... di che?.... di scherma?.,.. Vi 
prevengo eh’ è di prima forza sia alla spada 
che ^lla pistola. Rimane, è. vero, la carabina; 
ma raccontano che all’ Indie Orientali e nel- 
1’ America egli era . talmente destro in quei- 
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Tarme, che gli bastava vedere un solo occhio 
di tigre, a qualsiasi distanza per piantare una 
palla in fronte -alla detta tigre la carabina 
quindi mi parrebbe un’ arme mal scelta... 

Mù. ( indietreggiando qualche passo) Non è già co- 
desto che mi tratterrebbe anch'io feci le 
mie prove ; ma voglio bensì moderarmi... mo- 
deratemi, compare Schnltze... 

Se. Volentierissimo, tanto più che ci mettete della 
buona volontà... 

Mù Ecco.... ora.... sono ridiventato affatto calmo, 
non è vero ?... 

Se. Oh ! si, completamente. 

Mù. Ebbene, per evitare ulteriori sciagure, ricon- 
ducetemi con voi !... ( ; guardando di nuovo en- 
tro il caffè con crescente comica rabbia) Ma 
donde viene quello stravagante forestiero ? 

Se. Nessuno lo sa di preciso. Tutto quanto intesi 
«lire di lui, da un amico che lo sapeva da per- 
sona d’ ordinario bene informata, gli è che è 
francese... 

Mù. Francese? 

Se. Si, che viaggia per diporto. Si aggiunge che 
possedè una cospicua fortuna , guadagnatasi 
nelle Americhe colla punta della sua spada ... 

Mù. Della sua spada ? 

Se. Che menò una vita assai avventurosa, e che, 
di ritorno in patria , innamorò di un’ ita- 
liana !.... 

Mù. Di un’ italiana ? 

Se. La quale per un momento rimase abbagliala 
dall’ aureola di grandezza e da quella specie 
di selvaggia indipendenza che ne attorniava il 
nome... 
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Mù. Ah! La signora Carola!... 

So. Precisamente! Ella però comprese naturalmente 
che i capricci non hanno un domani. Ruppe 
quindi ogni legame colla stessa facilità con cui 
l’avea stretto, e da quel tempo, dicono, il 
capitano mena una esistenza senza scopo, proce- 
dendo come una nave senza bussola, in balìa 
dei venti, delle onde, degli avvenimenti, sem- - 
pre alla ventura... Il che, però, lo rende dop- 
piamente interessante... e tutte le nostre don- 
ne ne vanno già pazze... 

Mù. Oh! Tutte!... 

Se. Si, compare, si ; principiando dalla bella Mar- 
iuccia , che ne perderà i suoi bei colori di 
rosa . .. 

Mù. (con presunzione affettata) Eh! Io so bene chi 
è cagione delle sue afflizioni , so a chi ella 
pensa... 

Se. Dunque credete proprio sul serio che i vostri 
cinquantasei anni... 

Mù. (interrompendolo) Ginquantacinque !... 

Se. Sei ! 

Mù. Cinque ! 

Se. Si possa far la conquista di una diciottenne ? 

Mù. Anzi, io non lo credo soltanto.. . ne sono 
certo ! 

So. (prendendolo per un braccio, cmcnandolo seco) Ah! 
compare, nessuno è più cieco di chi non vuole 
vederci, nè peggior sordo di chi non vuole 11- 
dire ! 

Mù. Cioè? 

Se. Che c’ è amore ed... amore ! 

Mù. (allontanandosi, e inviando colla mano dei ba- 
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ctoni a Marta ) A rivederci, carina, a rive- 
derci! (si ode dt nuovo la musica) 

( Durante questa scena c la seguente il cielo già 
carico di nubi si è del lutto oscuralo. Un ca- 
meriere pone un lume dietro la piastra traspa- 
rente, e appende qua e là alcuni lumicini e 
lanterne. In quella che Schultsc e Mailer stan- 
no per partire, odesi il rumore di una carroz- 
za che giunge rapidamente.) 

Se. Affrettiamoci, via, compare, perchè dubito che 
avremo un temporale... udite ? 

Mù. Non fu già il tuono codesto, compare Scbul- 
tzé ... ma si una carrozza ! 

Se. Una carrozza a Rosentbal, e a quest’ ora! La 
cosa è ben straordinaria ! 

Mù. ( guardando attraverso gli alberi ) E questo 1’ è 
ancora più ! Ne discende una donna ve- 
lata.... , 

Se. Una donna velata?... gualche traviata sultana, 
forse.... 

Mù. Guardate, guardate anche voi!... ( accenna alla 
signora Carola, velata e vestita di nero, che 
passa dal fondo ) 

. SCENA V. 

Carola , e detti. 

Ca. (in fondo, fra se) Due uomini! (si ferma al- 
quanto attorno , e distinguendo i lineamenti di 
Sehultze e Muller che sono illuminati da una 
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lucerna esclama :) Valentino non é dunque an- 
cor giunto! (si allontana lentamente ) 

Mu. Avete veduto quale sguardo di fuoco mi ha 
vibrato attraverso il suo denso velo ? 

Se. A voi ? 

Mu. A me, si ! 

So. Siete pazzo, compare! Le belle donne hanno 
altro da fare che occuparsi di voi. Sarà senza 
dubbio qualche nobile signorina, che vien qui 
per amoreggiare con qualche studente, a meno 
che non sia collo stesso capitano Valentino... ? 

Mù. E dàlli con questo capitano!... 

Se. Eh ! che volete?... Le donne non hanno in boc- 
ca altri che lui... Ma partiamo, perchè non 
tarderà a piovere! .. 

Mù. (partendo a malincuore ) Tant’ è ; ho paura di 
far male ad andarmene! (escono') 



SCENA VI. . 

Valutino solo, uscendo dal caffè. 

Finalmente ho potuto allontanarmi senza che Fritz 
mi vedesse; 1’ ho lasciato assorto in ammira- 
zione per quella sua Martuccia, e immerso in 
una nuvola di fumo, presso la sua sesta o 
settima pinta di bina , vale a dire un po’ al- 
ticcio... (guardando fra gli alheii ) Nessuno!... 
Verrà ella? SI, un secreto presentimento me’l 
dice, (con amarezza ) Strano abboccamento ! A- 
ver amato pazzamente una donna, averla tante 
volte aspettata per stringersela al cuore con 
ebbrezza, poi, ad un tratto, con improvviso e 

/„’ Amore. * 
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crudele cangiamento, aspettare questa donna 
per chiamarla madama, trattarla col 'voi, e sa- 
lutarla con ceremonia ! Ah ! Ciò rassomiglia 1 ' 
ad una ironia, ed è cosa sì triste,' si* dolorosa 
e bizzarra ad un tempo, che il cuore, incerto, 
non sa in qual modo abbia da palpitare, e 
tutto per esso si riassume in una febbre che 
non è. che febbre... un effetto crudele di cause 
confuse ed opposte!... (dopo breve silenzio, e 
traendosi dal seno il mazzolino di fiori) Poveri 
fiori già appassiti, come rassomigliate allò vita 
mia ! Vi fu un giorno in cui il sole splendet- 
te, un giorno di fioritura, di bagliore....* poi. 
venne la bufera!... 



SCENA vn. 

Marta, e detto 



("desi muggire il tuono in lontano, e alcuni lampi 
solcano il cielo sinistramente. Marta esce dal 
rafie, e appoggia i gomititi ad uno dei pilastri 
della tettoia.) 

Va. (continuando a meditare) E tulio fu infranto ! 
gioventù, amore, felicità... Tutto andò disperso, 
nel cuore e nell' anima mia , ai quattro venti 
delle passioni, così come voi pure, o fiorii ve 
nc andate, dispersi dalle mie maniHn questo 
momento, c sotto queste dita che vi sfogliano 
ad uno ad uno! ( sfoglia con affi Iasione con - 
valsa il massolino) 
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Ma. (con un lieve grido di dolore involontario) Ah! 
i miei poveri fiori! 

Va. ( volgendosi ) C’è qualcuno! (Marta confusa, si 
nasconde dietro il pilastro ) No , non v* è an- 
cora nessuno!.... La sola folgore che mugghia 
nel tempo stesso in cielo e dentro di me ! 

Ma. (frase) Perchè ho fatto quel mazzolino? Per- 
chè soli qui venuta ?... Mia zia avrebb’ ella ra- 
gione?.... Oh! Non lo so, ma mi sento pro- 
prio di una mortale tristezza ! 

Va. ( vicino al pergolato e fantasticando) E quella 
fanciulla, quella Martuccia, come tutti la chia- 
mano.... 

Ma. ( con gioia) Ha pronunziato il mio nome ! 

Va. Qui la ho veduta per la prima volta, qui, la- 
sciò cadérsi, scorgendomi , quel mazzolino di 
violette e rose silvestri che teneva fra mano ; 
ed è qui eh’ io trovo, da quel momento, ogni 
sera sopra lo zoccolo di questa infranta co- 
lonna un simile mazzolino!... Sarebbe già ci- 
vettuola?.... Oh! no!... Un amore ingenuo e. 
che ignora sè medesimo?.... Quale pazzia! E 
che ju’ importa, del resto?... Il mio cuore non 
è già qui ! ( silenzio ) Ella è bella, però, assai 
bella, e da essa emana come un profumo di 
poesia e d’ innocenza che rasserena l’anima e la 
riconcilia col cielo !... Ma perchè m’ amerebbe 
ella?... io che ho già il cuore mutilato e avvinto 
tuttavia alle ruote del carro di quella perfida ?... 

31 a. (fra se, scorgendo il viso di Valentino al ba- 
gliore di un lampo ) Come è pallido ! 

(rientra a destra. — scoccano ' le dieci ad uno de- 
gli orologi della città ) 

Va. . Dieci ore!,., Ella sta per giungere. 
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SCENA Vili 

Carola, Guardie notturne, e detto. 

( Carola comparisce nel fondo e si nascotule dietro 
t/li alluri. Le guardie notturne, coperte di lun- 
i/hi mantelli , entrano in scena armate delle lo- 
ro lanterne, cornamuse al fianro , e. la picea in 
mano; dopo attraversato il teatro scompajono 
ilal lato opposto. La notte è al colmo.) 

(. Musica in lontano) 



SCENA IX. 

Carola e Valentino. 

Va. Veggo una forma che si disegna nell’ombra!... 
(avanzandosi) Siete voi, signora? 

Ca. ( fra se, riconoscendolo ) E desso!... (forte) SI... 
signore... Ma siamo noi soli ? 

Va. (esamina all’ intorno) Rassicuratevi ; perfetta- 
mente soli, (accompaf/na Carola presso il per- 
golato ; ella siede sulla panchina. Valentino ri- 
mane in piedi. — Breve silenzio.) 

Ca. (con freddezza) Avete mostrato desiderio , si- 
gnore, di vedermi un’ultima volta ; e, sebbene 
il luogo designato per questo abboccamento... 
per lo meno inutile, mi sia sembralo di ben 
strana scelta, non esitai a recarmici... 

Va. Nè mi aspettava meno da voi, signora... 

Ca. (con ironia ) Per (pianto inale possiate pensare 
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di me , io valgo dunque abbastanza per obbe- 
dire ad uno dei vostri desiderj ?... 

Va. ( severamente ) Ascoltatemi, Carola ; il tempo in 
cui potevate dirmi quello non pensavate è pas- 
sato ; tempo, in cui non pertanto era beato di 
potervi credere. Oggidi è dtiopo esser sinceri. 
Lo volete ? 

Ca. ( con (scherno ) Quale partita mi rimane dun- 
que da perdere o da guadagnare ? 

Va. Una partita , nella quale uno di noi due può 
perdere la vita. 

Ca. Davvero?.... E senza dubbio voi mi riserbate 
generosamente quest’ ultima probabilità. 

Va. E possibile. 

Ca. Ascoltate ora alla vostra volta, signore. Allor- 
quando ci siamo incontrati a Parigi, dove giun- 
gevate carico di gloria acquistatavi nella... Ca- 
lifornia, e dove io passava, almeno lo dicevate 
allora, per una delle regine della moda e della 
eleganza.... noi incominciammo come rappre- 
sentando un Proverbio.. . proverbio spiritoso e 
leggiadro , del più spiritoso e gentile dei vo- 
stri poeti... 

Va (amaramente) 11 Capriccio?... 

Ca. Precisamente. Ora, dal proverbio siamo passati 
alla Commedia... ma, per 1’ amor del cielo, e 
della vostra riputazione , credetemi , evitiamo 
di giungere al dramma.... e specialmente poi 
al melodramma! ... Diciamola francamente, la 
sarebbe troppo ridicola ! 

Va. Lo credete ? 

Ca. Possedevate, volendolo, un mezzo spiritosissi- 
mo per dimenticare il passato... Ed era quello 
di rimanere mio amico.. 
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Va. (piano ) E di venire a sedermi, io, il favorito 
del giorno innanzi , a fianco del favorito del- 
l’indomani! No, signora, non ini avete creduto 
capace di ciò! 

Ca. Insomma, signore, che volete da me ? 

Va. Voglio ripetervi ancora eh’ io vi amo sempre, 
e che, se l’accettate, la mia vita sarà sempre 
vostra ! 

Ca. Eh! Che ne farei? 

Va. Voi siete vedova , libera e ricca. .. vi sposerò ! 

Ca. E il principe? 

Va. Lo lascierete! 

Ca. Perchè? Anch'egli, se voglio mi sposa.... e 
possedè in vostro confronto tre preziosi avvan- 
taggi... • 

Va. Cioè ? 

Ca. Ch’ è nobile, che può andare alla corte, e che 
non è più giovane. 

Va. Oh! Basta, signora, basta!.... Perocché sento 
che giungerei a disprezzarvi .... e nondimeno, 
mio malgrado , sento che vi amo più pazza- 
mente che mai ! 

Ca. (alzandosi) Non si ama, signore, la donna 
che si disprezza, nè io vi chieggo 1’ amor vo- 
stro.... 

A , 

Va. Ma questa donna, Carola, può rendersi rispet- 
tabile riabilitandosi... e se lo volete, siete an- 
cora in tempo..., Or via, scendiamo in. fondo 
alla vostra coscienza.... senza menar vanto di 
virtù che più non abbiamo , nè di vizii che 
tuttora ci mancano, nè le larve dell’ imagina- 
zione scambiamo colie realtà che possedè il 
cuor nostro! Voi siete upa civettinola perico- 
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Iosa, ma valete assai 1 meglio di quello che dite, 
di quello che pur ne pensate! 

Ca. (con ironia) Sapratutto, valgo meglio di quanto- 
pensate voi... poiché ho la pazienza di ascol- 
tare le vostre pazzie. 

Va. Or bene ; abbandonate il principe ! Abbiate il 
coraggio di frangere un legame , nel quale il 
cuore non c‘ entra per nulla, e dove il calcolo 
sostituisce 1’ amore 1 

Ca. Il calcolo ?... Ciò è ben crudele da udirsi, si- 
gnore ! 

Va. ( animandosi ) Ciò è ben crudele da dirsi , an- 
zitutto ! Ma , quando si vuole guarire una pia- 
ga, è duopo scandagliarla e applicarvi il ferro, 
onde conoscerne la profondità. Voi più non siete 
la donna pura di un tempo , Carola , ma po- 
treste ridiventarlo. Accettate la mia mano, eh’ è 
leale e ferma; accettate il mio nome, eh’ è ri- 
spettato ed amato ; rompete ogni vincolo col 
passato , e rialzate il capo fieramente non per 
sfidare la pubblica opinione che finirà già col- 
1’ assolvervi, ma perchè siete forte nella vostra 
coscienza e nella risoluzione del bene.... Siate 
donna, iosomma ! 

Ca. ( alquanto scossa e indecisa ) E il mondo, Va- 
lentino, il mondo, abituato óggimai a salutar- 
mi con altro nome , che dirà egli quando mi 
vedrà al vostro braccio?... 

Va. Il mondo è un fanciullone viziato il quale non 
prende a scherno che le passioncelle. Quello 
eh’ è al di sopra di esso, ei non lo comprende, 
ma volentieri lo ammira. E inoltre, il mondo 
ha una preziosa qualità, in mezzo tutti i suoi 
difetti, egli assale cioè tutti coloro che si na- 



“Digitized by Google 



scondono, coloro che assumono una maschera, 
e prova un maligno diletto a strappar questa 
larva, e presentare alla luce del sole questi 
uccelli notturni... A forza di combattere l’ al- 
trui ipocrisia, il mondo si fa perdonare la pro- 
pria. Insomma, il mondo ama sopra ogni cosa 
essere spiritoso , piccante , e per codesto gli 
occorrono dei secreti, dei misteri, delle rive- 
lazioni ! Ma che importa al mondo le storie 
che tutti conoscono? 

Um ! um ! Andate là che siete quasi elo- 
quente ! 

Rientrate in Parigi, col mio nome in fronte, 
o Carola ; proviamo a tutti che il nostro a- 
more, di sincero è divenuto legittimo, e, sic- 
come voi non sietp pinzocchera, nè io rigido, 
si finirà coll* ammirare il nostro coraggio, la 
nostra storia sarà interessante a più cuori, 
malgrado il suo volgare sviluppo, e forse fini- 
ranno coll’ intrecciarvi delle corone. Chi sa? 
Tutto ciò eh’ è singolare nel mondo, tutto ciò 
che lo sorprende, probabilmente riesce. Ritor- 
nate in Parigi, per I’ opposto, appoggiata al 
braccio di un principe , e , finché vivrete , un 
ironico sorriso sdegnoso vi accompagnerà do- 
vunque, come un cattivo genio ! Quando sa- 
rete morta , il sogghigno si muterà in sarca- 
smo che mormorerà perfino sulla vostra fossa 
non rispettando nè la vostra memoria nè il 
dolore della vostra famiglia. Se il cielo vi man- 
dasse una figlia, quel sogghigno d’ implacabile 
ironia precipiterà la sua perdita. Se pof avrete 
un figliuolo, converrà finc.h* ei vive che due 
spade s’ incrocino sempre per vostra cagione. 
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Ca. Basta, signore . 1 La mia risoluzione è già presa. 

(Si alza e fa per allontanarsi ) 

Va. Ricusate ? 

Ca. Si! 

Va. (con accento convulso ) Sta bene ! 

Ca. ( inquieta ) Che volete fare adesso?... 

Va. Perderci, e me con voi, diffamare il vostro 
nome, e macchiar l’ onor mio ! (afferrandola 
per la mano , ' e trascinandola verso il caffè) 
Ah ! Non avete dunque compreso, signora, 

" eh’ io impazziva dall’ angoscia ? 

Ca. ( divincolandosi ) É questo un odioso tranello 
che mi avete apprestato ?... 

Va. No ; non si tratta qui di tranelli , ma sì di 
castigo. Io voglio trascinarvi dinanzi tutta que- 
sta leale gioventù, che stassene là dentro rac- 
colta, tutta giuliva e schietta, affinché impari 
cosa sia una donna senz’ anima, affinchè veg- 
ga dove abbiate trascinato un uomo abbastanza 
sventurato per amarvi, affinchè domani, insomraa, 
si possa mostrarvi a dito, dicendo : Ecco là una 
cortigiana !.... 

Ca. Valentino! (odesi di nuovo la musica ) 

Va. Una femmina che si è venduta per ambizione ! 
(chiamando quei di dentro) Orsù, venite, ve- 
nite qua tutti! 

Ca. (disperata dimenandosi) Taci, Valentino, taci !... 
Pensa che ti ho amato ! 

Va. (trascinandola sempre al caffè) No! No! (in 
quella scoppia la bufera e i lampi solcano il 
cielo da ogni parte. — Al momento che Valen- 
tino trascinando Carola che continua a dibat- 
tersi. sta presso la tettoia. Marta improvvisa * 
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mente gli apparisce dinanzi, . sporgendo il brac- 
cio e. colla xugno tesa, a guisa di un fantasma) 
(avanzandosi) Capitano! Voi coioroeUete una 
viltà ! Valentino indietreggia involontariamente, 
e in quel suo sbigottimento scioglie la mano di 
Carola che tosto frigge a precipizio.) 

Cala il sipario. 



FINE DEL QUADRO PRIMO. 
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QUADRO SECONDO. 



L* inferma. 

v - 

Interno di una modesta casnccia di campagna che mette 
sulla via. — A destra e sinistra, finestre adorne di fiori 
inerpicantisi, alla foggia geo-manica. — Verso il fondo 
a sinistra, porta che comunica con una stanza che non 
si vede. — A destra, nel fondo, una stufa in majolica. — 
Dirimpetto tre grandi porte a vetri, spalancate. — Mo- 
biglie povere ma assai decenti, -r- In un angolo un o- 
rologio da muro. Verso la scena, a sinistra, una grande 
poltrona di cuoio , pero. 



SCENA PRIMA. 

t • « 

Marta e Fritz. 

(All’ alzar del sipario, Marta appoggia pensosa i 
gomititi contro la porta di siili stra , e sembra 
guardare nella stanza vicina. Fritz giunge dal 
fondo) 

Fr. ( dal fondo ) Buon di, Marta ! 

Ma. (volgendosi piano ) Ah ! siete ,y,oi, signor Fritz ? 

Fr. Si! K dunque... quali nuove? 

Ma. (J^ttive, signore. 

Fr. Ma come? 

Ma. Il dottore Schmitz mi dipe sempre che non 
sarà uulla... ma il loglio pon vie^e mai... ed 
è jpn lungo mese cÌTeì pu ,;fW# e <$4^° 1 
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Fr. Proprio dal giorno in cui scoppiò quell’ orri- 
bile uragano che fece straripare l’ Elster, e in 
cui quella povera madama Seetmann, tornando 
dalla festività di Schiller, fece quella mala ca- 
x (luta, per cui si è slogata una spalla! 

Ma. Ahimè! SII... 

Fr. E a dirvela, ragazza mia, all’ età sua gli è ben 
grave... ma è un po’ colpa, vostra ! 

Ma. Colpa mia? 

Fr. Scusate se vi reco dispiacere... non è già quello 
che voleva dire... pertanto, la sera di quel tre- 
mendo uragano , eravamo anche noi a Kosen- 
tlial, il capitanp Valentino ed io, e vi abbiamo 
pure offerto di accompagnarvi... 

Ma. SI, me ne ricordo... 

Fr. Ora, se aveste accettato, non sarebbe avvenuto 
(;iò che successe... 

Ma. ( con tuono glaciale ) Io non conosceva il capi- 
tano Valentino... 

Fr. Che bella ragione!... Conoscevate pur me! 

Ma. (c. s .) Poniamo che abbia avuto torto... 

Fr. ( gioviale ) Oh ! Come dite codesto !... Siete dun- 
que sempre in collera con quel caro capitano? 

Ma. (c. s .) Nè sono in collera, nè gli sono amica... 
però riconoscente delle, cure eh’ egli prodiga a 
mia zia... ecco tutto !... 

Kr. ( fra se) Ah ! Benissimo ! 

Ma . E voi lo dite vostro amico, quel capitano ? 

Fr. ( con fuoco) Certamente! 

Ma. (con isdegno) Siete facile nei vostri affetti! 

Fr. Perchè il mio cuore non contratta con essi e 
apprezza I’ amicizia, non per la sua vecchia 
data, ma bensì per le prove date. Ora, il ca- 
pitano Valentino ed io non formiamo che una 
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anima ed un corpo , come si dice , dopo una 
certa notte in cui, nelle vie d’Idelberga egli 
mi ha salvata la vita... 

Ma. Ah!.... Voi non me ne avete mai parlato di 
codesto ! 

Fr. Perchè mai me lo avete chiesto ! In una di 
quelle sanguinose risse si frequenti fra gli stu- 
denti ed allievi di varie facoltà, io era caduto, 
quasi schiacciato dal numero, e stavo per ren- 
der 1’ anima a Dio, quando il capitano che 
passava di là, corse a me , tratto dal romor 
della lotta, pose in fuga i miei avversarj, mi 
prese seco, ebbe cura di me come di un fan- 
ciullo, per ben venti giorni... e mi ricondus- 
se, vivo e sano, nella casa paterna ! 

Ma. (fra se. commossa) Nobile cuore 1 

Fr. Quando fui guarito, non gli ho mai chiesto nè 
chi fosse nè donde venisse, ma strettagli la 
mano, gli dissi : Avrete in me sempre un fra- 
tello ! 

Ma. (porgendo la mano a Fritz ) Bene... bravo, si-, 
gnore ! .... Ma perché chiamate capitano il vo- 
stro amico ? È stato forse militare ? 

Fr. E stato un po’ di tutto, e qualcos’ altro. E- 
gli ha comandato 1 una nave, fu capitano di 
ventura al Messico e in . California, esercitò la 
medicina, le belle arti, la musica... insomma, 
gli è, si può dire, un enciclopedico ! 

Ma. ( esitante ) E perchè è venuto qui ? 

Fr. (con finezza) Bisogna pure essere in qualche 
luogo ! 

Ma. (del pari) E peréhè ci rimane? 

Fn. ( sorridendo ) Perchè ?... 

Ma. ( arrossendo involontariamente) Si... .Perchè ?... 
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Fu." (gidèialmcnk- disinvolto) Per aver cura di **o 
stra zia... conti 1 ' ebbè cura di me a Idciberga... 
ma. eccolo qui iasienie al dottore Schmitz. 



SCENA n. 

Valentino, Schmitz. e suddetti. 

Fh. Come avete trovata slamane la vostra in lei-ma ? 

Se. Sempre debole!... (a Valentino con uno sguardo 
significante ) Non è vero, caro collega ? 

Va. SI, lo stato della signora Seetniànn esige di 
gratìdi cure... 

Se. (a Marta ) Sono obbligalo ad allontanarmi per 
qualche tempo da Lipsia , figliuola mia ; ma, 
durante la mia assenza ; il signor Valentino 
verrà a visitarla tutti i giorni... 

Va. Ed anche, occorrendo, più volte al giorno. . 

Se. Orsù, Martuccia , ringrazia il signor Valentino 
che per voi altre è un vero amico.... quindi 
ritorna presso F ammalata... perchè abbiamo a 
discorrere qualche poco insieme col signor Va- 
lentino, prima eh’ io parta. 

Ma. Vi obbedisco, dottore! (con effusione ni dottor 
Schmitz che. le dà un bacio sulla fronte') Ritor- 
nerete, spero, ben presto, non è vero, dottore? 

Se. Però, non prima' di quindici giorni... 

Ma. ( con tristezza) Oh ! tanto tempo ! (in tuono gla- 
ciale avvicinandosi a Valentino ) Vi ringrazio; 
signore ! (entra nella stanza a sinistra) 
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8CEIT AITI. 

Valentino, Schmitz, Fritz. 

\ 



Fr. (frase, pur contemplandola) Essa lo anta! 

Se. Che ha quella ragazza?... Nbn 1’ ho mài ve- 
duta cosi... (a^ Valentino) Appella vi hà‘ salu- 
tato... 

Va. Eh ! Bisogna compatire* il suo dolore.;; 

Se. Vi son grato deità scusa... e avetfé ben ragio- 
ne, perchè la * poveretta ,è proprio da compian- 
gersi... Amava sua zia ‘come urta'* madre'.'.. 

Fh. Nè ha che quella sola al' móndo! 

Va. È vero ! 

So. ( a Valentino) Diciamola irà noi che ne pen- . 
sate oggi dell’ inferWà ? 

Va. Mi pare, dottore, chè sia da disperarne.;. 

Se. E questa pure è la mia’ opinione... Ciò molto 
mi affligge, perchè questa povera gentè’‘ap- . 
partiene un poco alla mia famiglia ?... Sonò io 
che gli ho 1 sposati tutti... e che ho servito di 
padrino alla ragazza ; sua madre mori di > parto, 
e il padre, ottimo ed onesto operajo> fu tro- 
vato annegato neli’ Elster, alcuni giorni dopo 1 
la morte di sua moglie.... Tutti attribuiscono 
questa seconda sciagura ad un 1 caso fortuito, 
quanto a me invede 1’ ho reputato un sui- 
cidio.-. . . 

Va. E perchè? 

Se. Perchè quel bray’ uomo* non poteva SopravVi- 
vere alla moglie, alla suà povera Giovanna, co* 
m’ egli chiama vaia. 
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Va. Dunque 1’ amava molto? 

Se. Cappita ! La era cosi buona e avvenente ! 

Va. Come sua figlia? 

Se. Sicuro, e Torse più!.... Rimasta orfana, Marta 
fu raccolta da sua ' zia che si occupò di lei 
tutta la sua vita, come già s’era occupata pri- 
ma di tutti i suoi... e ciò vi spiega l'interesse 
ch'io nutro per entrambe J 

Va. State pur certo, dottore, che in vostra assen- 
za io farò quello che voi medesimo... 

Se. [porgendo la mano a Valentino) Lo so, lo so, 
e , se mai rimane un barlume di speranza. * 
certo che voi lo cogliereste meglio di ogni al- 
tro... Insomma io me ne vado tranquillo. Ciò 
che si potrà tentare si tenterà ! Quanto al re- 
sto, rimettiamoci nella Provvidenza ! ( prende la 
canna e il cajtpello che area deposti sur una 
tavola ) A rivederci, buon amico !... 

Va. SI, quanto prima, dottore! 

Se. ( ritornando indietro ) A proposito ; vi racco- 
mando anche la povera Martuccia ... che non 
si stanchi di troppo .... che non pigli troppo 
freddo... e, al minimo sintomo di tosse, stale 
in guardia, veli!... 

Va . (con fuoco ) Che ! Ci sarebbe forse da temere ? 

Se. Non quello che credete voi.... ma dessa è de- 
licatissima, sensibile... La è una vera mimosa 
pudica quella cara ragazza ! E, siccome ho 
preso alquanto l’abitudine di amarla come un 
padre, la mia sollecitudine ~ per essa si adom- 
bra sempre... Mi capite, non è vero? 

( Valentino e il dottore si scambiano ancora guai • > 
che parola e si salutano) 

Fa. Rumi viaggio, dottore! ( Schmilz esce) 
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SCENA IV. 

Valentino, Fritz. 

Va. ( pensoso ) Sarebbe mai ella minacciata da quella 
terribile malattia ? Oh ! no, è impossibile.... io 
sono pazzo! 

Fr. {picchiandogli sulla spalla ) Come siete tutto 
sossopra!... Che c’è di nuovo? 

Va. Nulla! Una paura chimerica.», una parola 

in aria detta dal dottore... . 

Fr. (con lentezza ) Concernente... Marta ? 

Va. Sì, che riguarda Marta. 

Fr. Rassicuratevi; io che non ho 1* onore di ap- 
partenere come voi alla facoltà, posso assicu- 
rarvi che quella fanciulla è la salute in per- 
sona .... un vero bottoncino di rosa , cui per 
isbocciare non altro manca che un raggio di 
quel sole che chiamasi amore.... Ma, che vi 
dicevo io tre mesi fa?.;. Voi amate Marta!... 

Va. Io? 

Fa. Proprio voi ! 

Va. ( con subito slancio ) Ebbene , sì .... è vero, io 
V amo ! Credevo il mio cuore appartenesse ad 
altra donna, ma invece gli è suo, tutto suo ! 
Oh ! 1’ amore ! eterno mistero ! Avevo di già 
notato quel casto e ingenuo sembiante, quel 
viso celeste , e , al pari di voi , dicevami che 
mai s’ erano veduti più begli occhi riflettere 
un’ anima più bella .... ma . la sera di quella 
tremenda procella che sapete, essa mi apparve 
sotto un nuovo e insolito aspetto. In quella 

. L'Jkmor*. 5 
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che stavo per commettere un delitto inescusa- 
bile, la cui sola rimembranza ora mi fa arros- 
sire, ella mi attraversò la strada , dicendomi : 
Voi commettete una, viltà ! Io indietreggiai, ella 
mi si avvicinò, e i nostri occhi si (issarono. 
Ah! Fritz, se vivessi mill'anni, non dimenti- 
cherò mai quello sguardo improvviso e insieme 
commosso e adirato! Egli mi trafisse il cuore, 
simile alla folgore che colpisce la meta.... e, 
d’ allora... io V amai! 

Kr. Bravissimo! Ma... e dessa? 

Va. ( con amaro dolore) EU’ ha senza dubbio qual- 
che innamorato , qualche giovine mugnajo o 
campagnuolo dei dintorni. 

Fb. Bah! Che ne sapete voi? 

Va. Io l’indovino... lo sento! 

Fr. Però, ella deve tener conto delle premure che 
prodigate a sua zia, dal giorno in cui il dot- 
tor Schmitz, incontrandovi... per caso... sulla 
via , vi condusse qui per assisterlo ; e presso 
certe giovinette la riconoscenza mena spesso 
dove sta di casa 1’ amore ! E inoltre, ditemi 
di grazia, qual’ è questo innamorato che po- 
trebbe contrastacela ? 

\a . (con 1 t inte sorriso) Non parliamo , amico , di 
codesto.:., massime nella casa di una mori- 
bonda... 

Fr. Che?... la signora Seemann?... 

Va. Non ha più speranza... 



ri» eiir. 

s/'U>qqr, i<n ssa*» Kliirtuml 

•iltalip ili otiloai il i i» 'tirili il(« «il In-t 

«• ... -Ok \ 



Digitized by Google 




- 35 - 



SCENA V. 

Marta, e detti. 

Ma. ( pallidissima . venendo dalla porta sinistra) Si- 
gnor Valentino ! Venite presto, venite ! 

Va. ( piano a Fritz , entrando frettoloso nella camera 
dell’ inferma) Ve lo diceva che non c’ è più 
speranza ! 

I * , . . - 

SCENA VI. 

* ' . f . 

F R I T Z , solo. 

• . 1 

A conti fatti, ho paura di aver fatto male con- 
ducendo Valentino alla festa di Schiller e a- 
vergli fatto conoscere il dottor Schmitz , il 
quale.... Ma io voleva ad ogni costo guarirlo 
da quella sua passione per l’ italiana, e, al po- 
stutto , non è poi mia colpa se il rimedio fu 
peggiore del male.... l'intenzione giustifica i 
mezzi!... Quello che v’ ha di curioso si è che 
la signora Carola, dopo che Valentino è inna- 
morato di Marta , dicono sia ritornata ad a- 
. marlo !... Oh ! le donne! le donne!... Sono 
proprio i veri fuochi fatui dell’ esistenza : esse 
vi sfuggono sempre, e voi non potete fuggirle 
mai!... (odesi l’arrivo di una carrozza; guar- 
dando dalla finestra a ritta ) Veh ! veli ! una 
carrozza!... Chi mai sarà?... Il signor Schultze 
e l’ inseparabile suo amico Mutìer, in grande 
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abito da cerimonia !... Che diamine vengono a 
for «fui ? 



SCENA vn. 

' > 

Fritz, Scholtze e Mùller, quest’ultimo tutto 
azzimato. 

Se. ( dalla porta ) Scusate, signor studente, c’ è in 
casa qualcuno ? 

Fr. Céppita ! A meno che non prendiate me per 
nessuno... 

Se. Oh! Al contrario... ve lo protesto... ma il mio 
amico Mùller è cosi distratto... 

Mù. (mentendosi) Come ? Come ? 

Fr. lusomma, signori, di chi domandate? 

Mù. Della signora Seemann. 

Fr. Ella non è visibile. 

Se. Allora di sua nipote... della Martuccia... 

Fr. Neppur essa è visibile... 

Se. Diamine!... Il mio amico qui veniva per... 

Mù. Si, m’ero acconciato a modo col mio abito 
nero, per... 

Se. Chiedere alla signora Seemann... 

Fr. Che cosa? 

Mù. La mano... 

Se. Della sua graziosa nipotina. 

Mù. Uff ! 

Fr. ( mostrando sorpresa ) Ah ! ! 

Se. Precisamente. 

Fr. Per mala ventura, buoni signori, la morte en- 
trò per metà in questa casa... 

Se. e Mù. Oh!! 
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' Fr. E ciò vuol dire che non sarebbe proprio ben 
scelto il momento per parlare di matrimonio... 

Mii. Un momento ... un momento Se si dispera 
in tal modo della zia... avrei anche a parlare 
di certe somme di danaro... 

Kr. Che vorreste offrire a titolo d’ amico ? uomo 
generoso ! 

Mii. No, da reclamare a titolo di creditore ! 

Fr. Gli è dunque perciò che proporreste alla Mar- 
tuccia di farle ricevuta, sposandola?... Voi non 
siete punto tanto generoso quanto lo pensava, 
caro mio ! 

Mù. fr impettito) Signore, ella mi ama! 

Se. ( sottovoce a Mailer ) Piano, compare, piano... voi 
azzardate troppo... 

Mù. (c. s.) Io sono certo del fatto mio! 

Fr. Ve 1’ ha forse detto ella stessa ? 

Mii. Meglio ancora, signore io V ho indovi- 

nato !.... 

Fr. ( fra se) Allora... sono rassicurato! - 

lOJfMA vm 

• 1 • 

Marta, e detti. 

Ma. (esce agitatissima dalla camera a Sinistra, con 
una ricetta fra mano ) Prendete, signor Fritz, 
ecco qua la ricetta del signor Valentino che 
vi prega recaste voi medesimo in città... Pren- 
dete il suo cavallo, e non perdete un solo mo- 
mento, ve ne supplico !.... Quella donna che 
mi ha servito da madre sta per morire !... 

Se. (piano a Mailer ) Andiamcene, compare. 
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Fr. (prendendo la ricetta ) In due salti vado e ri- 
torno! (a Schultze e a Mailer ) Andiamo via, 
signori! {esce frettoloso dal fondo ) 

Mu. Andiameene pure! (fra se) Ma io ritornerò! 

Se, (o Mailer ) Avete voluto indossare il vostro a- 
bito nero, compare .. Ebbene, vedete?... 

(escono chiacchierando familiarmente) 

BOEMA XX. 

Marta, sola, poi Valentino. 

Ma. {guardandoli allontanarsi) Ah ! Era il signor 
Mùller ! Certo, ei veniva a reclamare quel da- 
naro che ha quasi costretta di prendere a pre- 
stanza mia zia !... (volgendosi e scorgendo Valen- 
tino che esce dalla stanza dell’ inferma) Ah!... 

Va. ( avvicinandosele ) Vi ho fatto paura ? 

Ma . ( ricomponendosi ) No ! 

Va. Ora vostra zia riposa alquanto... 

Ma. Andrò a vegliarla... 

Va. E inutile adesso... e poi, avrei da parlarvi.... 

Ma. ( turbata ) A me? 

Va. Si, a voi!... (porgendo una seggiola a Marta ) 
Compiacetevi sedere, e rispondermi con tutta 
franchezza... 

Ma. ( lasciandosi cadere come abbandonala sulla seg- 
giola) Signore... 

Va. (con assai calma) Ho bisogno, Marta, che per 
qualche ora mi abbiate a trattare come un a- 
mico... (silenzio. Marta lo guarda un momento 
sorpresa, poi china involontariamente lo sguar- 
do) Avete fiducia in me? ( Marta gli fa un cen- 
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no affermativo del capo) Piena fiducia ?.... (la 
stessa muta risposta ) Perchè , vedete, se ciò 
non fosse, dovreste dirmelo francamente, o 
Marta !... Io non sono del vostro paese, ap- 
. pena ci conosciamo, e per conseguenza non 
me ne avrei a male se dubitaste di me, del 
mio sapere, della mia esperienza... Bramereste 
eh’ io chiamassi un altro medico ? ’ 

Ma. No ! 

Va. Ch’ io me ne andassi ? Non mi rispon- 

dete !... 

Ma. Dacché vi ho detto che ho in voi piena fi- 
ducia... 

Va. Ebbene ? 

Ma. Io penso bene che salverete la mia povera 
zia... la mia seconda madre... 

Va. ( con qualche esitanza ) E se non ci riuscissi ? 

Ma. ( con triste rassegnazione) Allora, vuol dire che 
non sarebbe stato possibile, e che il buon Dio 
vuole punirmi col rapirmela. 

Va. Punirvi ? . 

Ma. Sì! 

Va. E perchè ? 

Ma. Perchè le nascosi che io amo qualcuno più che 
non Parnassi ella stessa! 

Va. ( fra se, con amarezza ) Ah ! SI !.... (forte ) A- 
scoltatemi, giovanetta ; vostra zia oggi sta male 
assai : sarebbe forse opportuno di chiamare un 
notajo... 

Ma, Un notajo?... Per far, chef... 

Va. Per estendere le sue ultime volontà, e assicu- 
rare i vostri interessi !... 

Ma. ( alzandosi a questa parola inteiessi, e fissando 
in volto Valentino con uno sguardo asciutto e 
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* : severo) Ah! Era codesto che volevate dirmi? 

I miei interessi ? Credete dunque eh’ io ci pensi 
a’ miei interessi, quando coloro ch'io amo 
soffrono e muojono ? ( appassionata ) Oh ! Io 
vorrei soffrire e morire con essi... ecco tutto! 

Va. Mi comprendeste male, ragazza, ma io do- 
veva compiere il mio dovere, per quanto do- 
loroso si fosse... e 1' ho fatto... 

Ma. ( fra se) È desso che non mi ha compresa ! 
{odesi come un sospira doloroso uscire dalla pros- 
sima camera ) 

Va. {fra se) Ah!... Forse che muore!... 

Ma. Avete udito ? 

(/» quella si sente da lontano il suono di 
una cornamusa da pastore ) 

Va. Ah! si, gli é il pastore che raduna la sua 
mandria!... Io ritorno presso vostra zia, che 
avrà forse bisogno di me... Voi rimanete qui... 
perchè la menoma emozione le potrebbe riu- 
scir fatale, e, tosto che Fritz sia di ritorno, 
mandatelo da me ! {Marta vorrebbe seguirlo ) 
No, rimanete ! 

BOEMA X. 

Marta sola , poi Fritz e Valentino. 

Ma. ( fra se , con dolorosa agitazione) 0 mia povera 

zia!.... Mia buona zia! E il signor Frit* 

che ancora non viene !.... Oh ! Essi m' ingan- 
nano... si, m'ingannano.... tutto è perduto!.... 
Iddio mi ha punito di aver amato altri... Ahi- 
mè! È dunque un si gran delitto ?... ( scorgen - 
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do Fritx che giunge dal fondo) Prendete, ecco 
quanto Valentino mi mandò prendere ! 

Ma. Porgete , porgete ! ( corre frettolosa verso la 

porta della stanza ) 

Va. ( comparendo sulla soglia ) Non entrate ora .... 
ella dorme! 

(Marta si ferma, e. comprendendo il triste vero, 
cadde in ginocchio. — Fritz si leva il cap- 
pello... Intanto da lontano odesi la musica del 
pastore e il suono dei campanelli della mandria. 
Quadro.) 

' .. .-'■■■■ •• 

Cala la tela. 



FINE DEL SECONDO QUADRO. 
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QUADRO TERZO 

Il mazzolino di semprevivo. 



I 



Un viale nel Johannisthal , sulla strada di Dresda. — 
A sinistra, presso la scena, casa rustica. Più in fondo, 
dallo stesso lato, i cancelli del cimitero. — A destra, 
e nel fondo, alberi. 



SCENA PRIMA. 

Giovanni, poi Valentino e Fhitz. 

Giov. (Finisce di asciolvere sedute sur una zolla ri- 
levala di terra, dirimpetto la sua casuccia . e 
canticchia, rosicchiando un tozzo di pane e be- 
vendo. Valentino e Fritz con in mano delle co- 
rone di fiori che depongono sur un rialzo di 
erba.) 

Va. (giungendo dal fondo) Ehi! amico, che fate là? 

Giov. Lo vedete, signor forastiero, faccio colazione 
e canto... 

Va. Come? Presso un cimitero!... 

Giov. Eh! Gli è un luogo come un altro, e ognuno 
fa il suo pasto dove può. e canta dove meglio 
gii piace. 

Fr. Ma che Iddio mi perdoni tu sei un cattivo cit- 
tadino, compare. Canti il buon vino, e bevi 
birra! 
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Giov. ( mostrando la sua bolliijlia e versandosi da 
bere ) Scusate , signor studente, ma questo è 
vino, vino proprio del Reno, vino tedesco ! 

Va. Mi pare che siate ben gioviale, amico, per vi- 
vere in un luogo cosi triste ! 

« Giov. Gli è perchè sono contento ! ilo una giovane 
e buona moglie , due bei bamboccioni, guada- 
gno i miei tre buoni talleri per giorno, e vivo 
in mezzo i fiori... 

Va. Sì, fiori inaffìati di lagrime!... 

Giov. E perciò sono forse meno smaglianti e odo- 
rosi ? Ora, la vista dei fiori rallegra 1’ anima 
e fa spuntare il sorriso... 

Fr. Insomma , tu sei contento del tuo destino ? 
Giov. Se sono contento , signor studente ! Io non 
cangerei il mio stato con quello del rettore 
della vostra Università! 

Va. Oh! T abitudine! L’ abitudine! 

Fr. E la notte , non ti assalgono mai tristi pen- 

• • a • 

sieri ! 

Giov. Mai, signore ! E voi ? 

Va. E vostra moglie, i vostri figliuoli non hanno 
essi paura? r . . • 

Giov. ( sorpreso ) Paura.... di che? Dei ladri? Qui 
. , . non ve n\ hanno! - 

Va. Nò! Dei morti! . »■ 

Giov. Bah ! Essi non ci pensano neanche! Quanto ai 
fanciulli, essi son nati qui, non han conosciuto 
' altro giardino che questo incinto, e lo trovano 
superbo. Converrebbe vederli scorrazzare pel 
verde e lungo i viali! è una vera gioia !... Mia 
' moglie poi sulle prime durò un po’ di fatica 
ad abituarsi , ma ora non ci pensa neanche, 
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è anzi la più giovialona di lutte le capinere 
della contrada. 

Fi*. Scommetto eh’ ella li ha insegnato a cantare! 

Giov. Proprio lei, signor studente. 

Va. ( a Fritz ) Ebbene , sostenete ancora che biso- 
gna venir da voi per imparare il rispetto do- 9 
vuto ai morti ! 

Fa. Si... P ho detto e lo sostengo!* 

Va. Ma come, di grazia? 

Fr. In Francia vi manca il tempo a voi altri iu 
tutte le cose! Siete agitali come da una feb- 
bre, e la vostra esistenza rassomiglia ad una 
locomotiva mossa dalla maggior foga, e quan- 
do giunge la morte , tutto con essa finisce ! 

Da noi, all* opposto, essa non è che un acci- 
dente... si muore come ci si spezza un brac- 
cio o una gamba... ma si appartiene tanto e 
tanto alla famiglia... Si riposa, nè più nè me- 
no ! Perciò , quando sopravviene una festività, 
un battesimo, una nozze, le tombe sono sem- 
pre adorne di fiori, e il coperto dell’assente è 
sempre approntato sul desco ! 

Va. Poetica costumanza ! 

Fr. È meglio ancora... gli é il culto della famiglia 
e dell'amicizia, che si mantiene intatto attra- 
verso il tempo, malgrado le anella che cadono 
d’ anno in anno dalla catena. 

Va. ( porgendo la mano a Fritz) Avete ragione ! 

Giov. (che ha finito di far colazione e vuota un ul- 
timo bicchiere) Alla vostra salute, signori, e 
viva i morti, poiché mi fanno vivere ! 

Va. (piano a Fritz ) Il cinismo di costui mi esa- 
spera. 
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Fr. ( piano a Valentino) No, v’ ingannate, non é 
cinismo ! 

Va. (piano a Fritz ) Che cosa è dunque ? 

Fr. L’ avete detto voi stesso testé... abitudine, con 
un granellino di filosofia!..- 
• Va. (a Giovanni che si dispone ad andarsene ) Scu- 
sate, amico, potreste dirmi a qual’ ora ha luogo 
la sepoltura ? 

Giov. Ciò dipende secondo la persona... 

Va. Trattasi della sepoltura di una povera donna... 

Fr. (a Giov.) Che avrai almeno conosciuto di no- 
me, di Berta Seemann ! 

Giov. Ah! Quella che chiamavano la zia Seemann? 

Fr. Precisamente! 

Giov. Perdina! se F ho conosciuta.,., ed anche la 
Martuccia!... 

Va. ( commosso ) È qui?... • 

Giov. Da quando hanno qui accompagnata la sua 
parente non volle più abbandonare Johannis- 
thal ! Sempre lagrimosa, sempre pregante, sta 
inginocchiata appiè delia bara, simile ad una 
statua del dolore! Davvero che la spezza il 
cuore , anche di chi è abituato a tali spetta- 
coli... Ma, guardate... II corteo sta per uscire 
dalla cappella... Non avete tempo da perdere 
se volete congiungervi ad esso. 

( Giovanni si allontana attraverso gli alberi can- 
ticchiando la sua canzone) 

' -\ ■ . > . 
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Valentiko e Fritz. 

■ . * 

Va. Ah ! Io compiango, non i morti, ma bensì co- § 
loro che gii accompagnano. 

Ik. Forse a motivo dell’ indifferente giovialità, del 
canto e della colazione di questo custode di 
cimitero ? 

Na. Si, perchè questa egoistica giovialità insulta ai 
sinceri dolori ! 

Fa. Bah ! Caro amico , questa gente poi non può 
mica passar la sua vita a piangere.... Ci si 
fanno ! 

Va. ( scoprendosi il capo ) Zitto ! Il corteo s’ incam- 
mina ! 

Fr. Povera Marta! 

Va. Venite meco, Fritz. 

[Entrambi ripigliano le corone che aveano 
secoloro recate ed entrano nel cimitero) 

80ENA ni. 

Carola, poi Schultze c Muller ; Coro interno 
nella Cappella. 

Intanto che si canta il Corale nella cappella del 
cimitero. Carola attraversa lentamente la scena 
e sparisce dietro gli alberi del fondo. Schultze 
e Mailer giungono alla loro volta dalla parte 
città , si fermano alla cancellata del cimitero , 
e si levano i cappelli udendo il Miserere. 
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SCENA IV.K3I 

Schultze e Mùller. 

. * ! \ M’ • . » * 

Se. (dopo cessato il corale ) Ecco tutto finito, com- 
pare....' e mi duole che la schiettezza mi co- 
stringa a dirvela : voi vi siete mal comportato 
colla Martuccia... Che diamine! Non è già in 
presenza di un feretro che si vanno fare pro- 
poste di matrimonio... 

Mu. Voi ne parlate a modo vostro, amico Schul- 
tze ; ma io sono innamorato , e alla mia età 
una passione non ha più limiti... Ed è perciò 
. che voglio sposarmi la Marta !..< Oh! Io ci sto 
dietro assai tempo, e seppi così bene allonta- 
narle d' attorno tutte quelle amicizie disinte- 
ressate, ho saputo così abilmente costringere 
! la defunta a rimanersene mia debitrice, che 
non rimane più a Marta altro partito da pren- 
dere... 

Se. Il matrimonio !... ovvero la completa rovina!... 
Ah ! Compare \; * 

Mfi. Ma ascoltate un po’, anche voi! Non voglio 
poi perder tutto in una volta !... Mi abbisogna 
quindi o la mano di Marta o il mio danaro ! 

Se. Il vostro danaro ! Buon Dio !.... Lo avrete si- 
curo... Ma più tardi ! Non conoscete voi il pro- 
verbio : Saper aspettare ?... 

Mn. Aspettare!... e se Marta prende marito? 

Se. Ebbene , ragione di più> perchè allora ella vi 
paghi. D’ altronde j quella poverò figliuòla nort 
pensa già adesso a sposàrsivi e , 1 bisogna lasciarle 
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un po' di tempo perché possa soddisfare ai 
suoi debiti... Orsù via, compare... un poco di 
cuore ! Io vi ho qui adcòmpagnato, perchè la 
vediate.» 

Mù. Chi ? Marta ? 

Se. Si... guardatela, là !.. . 

« Mù. Dove ? 

Se. Laggiù.... presso quella fossa!.... Ciò non vi 
parla... non vi dice nulla al cuore? 

Mù. ( dopo qualche esitanza) Orsù , voi fate di me 
quello che volete, compare, e passerò tosto 
dal mio usciere per dirgli che sospenda la in- 
timazione... 

Se. In nome del cielo! Ecco quello che si chiama 
parlare e che sarà proprio ben fatto ! Ora, 
Muller, non vi rimane altro che farvi vedere 
in mia compagnia, alla sepoltura .... Lo vo- 
lete ? 

Mù. ( prendendosi Schultze a braccetto ) Volentieri ! 
( fra se) Ella mi vedrà.... e ciò non mi nuo- 
cerà punto ! 

SCENA V. 

t - . ' . « « 

Carola, dalla sinistra , e detti. . .... ' 

Se. Chi mai viene da quella: parte ? 

Mù. Qualche vedova incoòsolabile ! 

Se. riconoscendola) No, è la signora Carola ! 

Mù. Credete? •* q 

Se. Ne sono certo!..., •tiq ili 

Ca. ( avanzandosi ) Potrfestp dirmi, signori, Chi stan- 
no ora seppellendo 3 c <- ! » 
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Mù. Dove?... laggiù?... 

Ca. SI! 

Mù. Sepelliscono la sia Seemann. 

Se. Una povera donnei che morì, cinque giorni so- 
no, in seguito ai una caduta. 

Ca. E quella giovinetta che si scorge inginocchiala 
presso la fossa, la conoscete? 

Se. Quella che sta presso uno studente? 

Ca. Sì. 

Mù. ( scorgendo anch'egli) Ah! C’è puranche quel 
capitano Valentino... Ora lo veggo ! 

Se. Quella, signora, è Marta... la Martuccia !... 

Mù. Che chiamano anche... 

Ca. ( con ironia ) La Perla della Sassonia ? 

Se. Precisamente ! 

Ca. {guarda attentamente) Ah! E dessa ! (frase) 

Sì, sì... non mi aveano ingannata, è proprio 
quella giovinetta, per la quale mi aveano chiesto 
del lavoro! E Valentino ramerebbe forse?.... - 
No.... ciò non sarà! (forte ) Grazie, signori; 
questo è quanto bramava sapere. 

(i guarda di nuovo , poi si allontana a passo 
lento ) 

Se. (menando seco Mailer) Che donna singolare! 

Mù. Può essere ch’ella voglia pagare i debiti della 
defunta ! 

( Carola si è allontanata dalla destra ; Schul- 
tse e Mùller si dirigano verso il fondo e scom- 
paiono fra gli alberi ) 
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SCENA VI. 

* • 

■ 

Valentino, Marta, poi Carola. 

Valentino e Marta giungono dalla destra. Marta 
tiene fra mano un mazzoliìw di semprevivi .) 

(odesi una musica religiosa i 

Va. 0 Maria! Questa triste cerimonia vi affranse... 
Vi sorreggete appena.... ( vorrebbe cingerla col 
braccio ) 

Ma. ( svincolandosi piano) No, io sono ancora forte, 
signore... ma vorrei morire ! 

Va. E -perchè morire? 

Ma. (coti voce angosciosa) Perchè soffro troppo ! 

Va. Or via, fanciulla, coraggio.... il vostro dolore 
si calmerà... 

M ». ( con v temenza) Ah ! Dunque nel vostro paese 
si dimentica? 

Va. No... ma nessun dolore è eterno !... 

Ma. Ebbene... io... non dimenticherò mai... mai!,.. 
{fa per andarsene) 

Va. Volete appoggiarvi al mio braccio, sino alla 
città ? 

Ma. ( sempre con voce trarotta) No, grazie... mene 
andrò sola ! 

Va. ( richiamandola Marta ! 

Ma . Signore ! 

Va. Voi mi abbandonate così senza nemmeno 'dirmi 
addio, o... a rivederci! 

Ma. ( pianissimo . e porgendogli la mano senza vol- 
gere il capo) Addio ! 

Va. (le cui dita s’ incontrarono nella mano di Marta 
che tiene le semprevive) E senza dubbio un uso 
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del vostro paese quello di riportare entro le 
mura domestiche questi fiori dal sepolcro ? 

( Marta spicca un fiorellino dal mazzo e lo porge 
a Valentino senza nulla dirgli, poi [ugge rapi- 
dissima dal fondo. Valentino vorrebbe seguirla , 
ma trovasi dirimpetto Carola che comparisce 
dalla destra e lo ferma con un sorriso di 
scherno.) 

v * ' ■ 

Cala la tela. 



FINE DEL TERZO QUADRO 
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QUADRO QUARTO. 



L’amore di Mi'ilJer . 

(La scena medesima del Quadro secondo) 



SCENA PRIMA 

Marta, Mùller. 

(Maria sta seduta a sinistra, dinanzi un tavolino 
da lavoro, e ricàma. Mùller è del pari seduto, 
ina un po’ più indietro) 



Mù. Signorina!... (silenzio) Mariuccia! Ah! non ini 
rispondete nemmeno ? 

Ma. Eh ! Che volete vi rispouda ? Sapete bene che 
non ho danaro per pagarvi... 

Mù. ( fra se) Diamine! (forte) Almeno non potrete 
accusarmi di avervi tormentata perciò... 

Ma. Nè io mi lagno, signor Mùller... 

Mù. Io vi ho lasciato tutto il tempo possibile... pei 
cui... sono quasi quattro mesi che la vostra 
povera zia — che Iddio 1‘ abbia tolta nella sua 
gloria ! — è morta, ed io sono pronto ad ac- 
cordarvi nuove dilazioni , purché me lo do- 
mandate cou uu poco... di garbo! 
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Ma Gli è imitile ! Potreste accordarmi dieci anni, 
ch’io non sarei in grado di pagarvi come non 
lo sono oggi... / 

Mù. Ma allora verranno gli uscieri!... 

Ma. Che vengano! 

.Mù. E voi sarete costretta di andarvene !... 

Ma. ( con veemenza ) Andarmene da qui ?... ( ricade 
prostrata sulla seggiola con fare rassegnato.) 
Bene, me ne andrò! (breve pausa ) 

Mù. Martuccia... 

Ma. Signor Muller... 

Mù. Lasciate vi dica che non siete punto ragione- 
vole! Io vi offro di lasciarvi ogni cosa, ag- 
giungendovi per di più mille talleri di rendita, 
e voi vi ostinate sempre nel vostro rifiuto... 

Ma. E che s’ ha mo’ a fare ? 

Mù. Buon Dio... nulla!... 0 quasi nulla! 

Ma. ( amaramente ) Sposarci ? 

Mù. Ebbene.... si !.... Non sono poi un cosi tristo 
partito... mi pare... e più di una bella eredi- 
tiera si reputerebbe fortunata di accettare quello 
che voi rifiutate !... 

Ma. Io non dico di no, signor Mùller, ma ve 1’ ho 
ripetuto le cento volte, io non voglio prender 
marito ! 

Y i. Ma perchè ? Non sono io ancor bello... giovane 
ancora... ben fatto... amabile... ricco? 

Ma. ( sorridendo ) Senza dubbio ! 

Mù. E non avete inteso dire che un tempo io era 
T adorato da tutte le donne? 

Ma. Voi lo affermate... ed io ci credo... 

Mù. Ebbene... allora ?... 

Ma. Ebbene, io persisto nel pensiero di rimaner- 
mene zitella.,. Fate pur vendere! 
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Mù. ( alzandosi indispettito ) Ah ! capisco bene cosa 
è... Voi avete per il capo qualche amoruccio... 
quel capitano Valentino.;. 

.Ma. ( interrompendoli ) Io non 1’ ho più riveduto, 
signore, dopo che mori mia zia. 

Mù. Non monta, ma voi l’amate! 

Ma. Se l’amassi, questo sarebbe un mio secreto, 
e, se nuli’ altro al mondo mi rimane di mio, 
i miei secreti , signore , mi appartengono an- 
cora ! 

Mù. {frase) Oh! Le donne! Le donne!.... {forte) 
Ingomma non volete proprio ascoltar la ragio- 
ne?... Una... due... tre... 

Ma. Fate vendere, signore, fate vendere! 

Mù. Ah ! La prendete in tal modo? Bene ; sarà 
fatto a seconda del vostro desiderio! 

Ma. ( fra se) Se sapesse come tutto oggidì mi torna 
indifferente ! 

Mù. ( avanzandosi verso la porta di uscita) Ehi! Si- 
gnori, entrate! 

Ma. ( con sarcasmo schernevole) Oh ! Avevate prese 
le vostre precauzioni ? 

\ 

SCENA n. 

I 

Gripmanin usciere, il Commissario, e detti. 

Mù. {all* usciere e al Commissario) .Signori, vogliate 
inventariare, in virtù della sentenza che ot- 
tenni dal tribunale di commercio contro l’ere- 
de di donna Seemann, qui presente... 

Gb. (che si è seduto presso una tavola, all’estrema 
destra) Donna Seemann?,.. 
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Mtt. No, la sua erede !... poich* ella è morta! 

Gr, ( scrivendo ) Ah! Anche l'erede è morta?... 

Mtt. Ma no, fu la Seemann... 

Gr. Ha detto dunque bene : Qui presente J 

Mtt. Ma come volete che sia ad un tempo morta e 
qui presente ? 

Gr. Allora, ditemi una volta chi è la morta, e chi 
la viva?... 

Mtt. E la zia... 

Gr. ( scrivendo ) Ma dunque avevo scritto bene : Qui 
presente ! 

Mtt. Ma niente affatto ! ... . É la nipote deffa^-See- 
mann che è qui presente! 

Gr. E testé mi parlavate dell’ erede 1 

Mtt. ( fra se) Non ne verrò mai a capo con costui ! 
[air usciere) Caro signor Griproann, intendia- 
moci bene una volta : la zia non è la nipote... 
(continua piano a spiegargli la cosa rovistando fra 
le carte bollate) 

' . ' / 

SCENA ni. 

Valentino, e detti. , 

' •- t ► * 

( Valentino entra dal fondo, e si ferma sulla so- 
glia contemplando quella scena muta.) 

Va. Marta! 

Ma . ( con uno slancio di gioia repressa , fra se) 
.• Desso ! 

Va . (a Marta) Nel dirmi addio, anziché a rivederci. 
quattro mesi or sono, alla porta del cimitero, 
era quello un divieto che mi facevate di più 
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qui tornarmene! Lo compresi, e vi bo obbe- 
dita... Ma oggi mi fu dotto che una sventura 
vi minaccia, ed io accorsi ! ... Che c* è dun- 
que ?... Che accade ? 

Ma. {contenendo la sua commozione) Nulla, signore, 
nulla... Mi scacciano! 

V*. Vi scacciano ! 

Ma. SI! 

Va. Voi? 

Ma. Certo... vedete là que' del tribunale... 

Va. E chi vi fa sloggiare in tal modo? < 

Ma. Il signor Mùller... Egli ènei suo diritto... Sic- 
come sono l’erede di mia zia, debbo pagarne 
anche i debiti... 

Va. E una volta che siate fuori di qui, che fa- 
rete ? 

Ma. ( rialzando nobilmente U capo ) Lavorerò ! Oh ! 
Se il Signore mi conserva la salute, non mi 
mancherà certo il lavoro ! 

Va. Ma quanto potrete guadagnare al giorno? 

Ma. Ora trenta... ora quaranta soldi... secondo... Io 
non ne spendo che la metà, dunque vedete 
che non son da compiangere! 

Va. {fra se) Ammirabile fanciulla ! 

Ma. Soltanto, quello che mi rattrista gli è di ab- 
bandonare questa casa ove nacqui, crebbi e 
ho veduta morire la mia povera sii*. MI voi 
non potete comprender ciò... 

( Valentino, per tutta risposta, le porge *» silenzio 
la mano , poi inoltra verso Vuseiere ) 

Gn ( alzando il capo ) Chi è che dice db* io non 
posso comprendere ? 

Mti. Nessuno... 

Va. Scusate, signore, sono stato io! 
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. MU. (/ i a se) Quel diavolo di francese!.... Tutto è 
perduto ! 

x V*. (a Gripmann) Sissignore, voi non avete com- 
preso una cosa... e lo dico per vostro onore... 
Gli è che il signor Mttller commette in que- 
sto momento due male azioni... 

Mtt. Signore ! ( fra se) Oh ! Se non sapessi frenar- 
mi... e se Schultze non mi avesse raccontata 
la storia della tigre ! 

Va. La prima, è quella di scacciar sulla strada 
dalla propria casa una povera giovinetta senza 
mezzi di sussistenza... La seconda, è quella di 
volermi defraudare di quanto mi è dovuto. Io 
sono medico , signori , e il mio eredito ha il 
privilegio sugli altri •••• 

MU. Buono ! per una spalla ricollocata a suo luogo, 
e qualche visita fatta all’ inferma, dieci talleri 
bastano, parmi? Li volete? Eccoli qui! 

Va. ( fra se) Aspetta un po’, mastro Mailer mi pa- 
gherai quanto prima... 

Ma. ( fra se) Che farà egli mai? 

Va. ( rivolto a Gripmann e al Commissario) Siguori, 
questa casa è da vendersi , non è vero, non- 
ché tutto ciò che contiene ? 

Gr. Sissignore ! 

Va. E il prezzo stabilito, è ?... 

Mtt. Due mila talleri! ( fra se) A te, pigliala! 

Va. Davvero ? 

MU. ( soffregandosi le mani) Precisamente. 

Va. Una miseria!... lo ne esborserò il doppio! 

Mtt. Eh?... 

Va. E pagherò subito... in contanti! (a Grip.) Si- 
gnore, vi prego di redigere 1’ atto che me ne 
conferisce il possesso. 
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Or. E presto fatto, signore, non c'è che da mu- 
tar la cifra... il nome è in bianco! 

Va. (piano a Grip.) Sta bene. Scriverete quello di 
Marta Léonhard, nipote della defunta! 

(ìr. (scrivendo) Ecco fatto. 

Va. Ecco il vostro danaro, (trae di tasca quattro- 
mila talleri e li consegna a Gripmann) 

VIU. (fra se) Sono battuto! 

V a. (a Mailer) Ora, signore, a noi ! 

Mtl. (fra se) Come ! Questo indiavolato francese vor- 
rebbe forse accattai* briga con me ? 

Va. Voi, signore, avete ottenuto dal tribunale una 
trasmissione di eredità; assumendovi l’obbligo 
di pagare tutti i debiti? 

VIU. (fra se) Respiro! (Jnrte) Sissignore... e le mie 
carte sono in regola... È tutto registrato?:.. 

Va. Ne ho molto piacere, perchè in tal caso gli è 

a voi eh’ io debbo presentare il min titolo di 
credito... 

Vili. Cioè’... Quale credito?... 

Va. Il dottor Schmitz, mio collega, ed io reclamia- 
mo duemila talleri per Ite cure prestate... 

Mlt. (fuori di se) Ma ciò riduce a metà la vendita 
della casa!... 

Va. Il prezzo di vendita era di soli duemila talleri, 
e questo è I ammontare del vostro credito!...' 

Mtt. Ma, signore, io ci perdo... 

Va. Cioè non ci guadagnate nulla ! 

Mli. E poi, una somma si forte per alcune visite 

Va. Ah! Non ci trovate a ridire.... altrimenti sa-' 
premmo raddoppiare la cifra... 

Mlt. Io litigherò!... 

Va. Litigheremo ! 

Mtl. Vi sono dei giudici a Berlino, signore!... 
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Va. Certamente ! Ma non avete ueppur bisogno di 
andar tanto lontano!... Ed ora, signore, non 
mi rimane piò, malgrado il piacere eli’ io pro- 
vo nel vedervi qui, che pregarvi andate subilo 
a consultare il vostro avvocato ! 

Miì. Signore.... (fra se) Io scoppio dalla bile ! (a 
Gripmann e al Commissario) Usciamo!... 

Gr. (guardando Marta e Valentino) Credo adesso di 
aver ben compreso! 

(Mailer furibondo esce senza neppure salutar 
Marta. — Gripmann e il commissario lo se- , 
guano) 

SCENA IV. 

Valentino, Marta. 

Va. -(fra se) Signore Iddio , vi ringrazio di questo 
momento di gioia!... Ora comprendo la felicità 
della ricchezza!... (forte) Marta, col diritto che 
me ne accorda la fortuna, e un’amicizia che 
spero di avervi già dimostrato.... io comperai 
or ora questa casa... mi avete compreso ? (egli 
fa un passo per avvicinarsi a Marta che quasi 
involontariamente indietreggia ) 

Ma. No, signore.... 

Va. Via.... non ve ne offendete, Marta, di" questo 
pensiero che mi venne dal cuore... lo feci per 
- voi ! 

Ma. Per me. signore ?.... E impossibile.... Come a- 
vete potuto pensare eh’ io accetterei?... 

Va. Oh! lo conosco da lunga pezza i vostri senti- 
menti a mio riguardo, ma questi non possono 
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cangiare quelli che nulru pur voi... Non vor- 
rete riiiutarmi una lieve contentezza, bene in- 
nocente, quella di serbarvi come vostra questa 
casuccia che rimpiangevate .. oppure, se la ri- 
fiutaste a me , non potrete farlo al dottore 
Schmitz, perchè quello che ho fatto oggi, egli 
medesimo lo avrebbe praticato domani... 

Ma. Ma il dottor Schmitz è mio padrino, signore! 

Va. Supponete dunque che sia stato egli in mia 
vece... e il risultato sarà lo stesso .... avendo 
per di più fatto uno... felice ! 

Ma. Ebbene! In nome del dottor Schmitz e... ad 
una condizione.., accetto ! 

Va. Ah ! una condizione ?... e quale... Marta ? 

Ma. Che questo non sia che un prestito. 

Va. Come ? 

Ma. Vi dissi già eh’ io sono operaja attiva ed eco- 
nomica... che so risparmiar del danaro. Non 
mi mancano quindi assolutameute i mezzi... e 
potrò rimborsarvi entro sei o sette auui.... Se 
morrò prima... allora... sarà come se avessi 
fallito, ma il buon Dio ve ne rimeriterà lassù. 

Va. (con dolore) 0 Marta ! 

Ma. (gioviale) Iusomma questa é la mia condì-, 
zione. 

Va. Orsù, via, poiché lo volete assolutamente, mi 
restituirete quei duemila talleri. sp. 

Ma. E dove— potrò... farveli tenere ? 

Va. Ah!— Forse... alle Indie Orientali. 

Ma. Ora, ridete pure della mia ignoranza... É molto 
lontano un tal luogo ? . 4 

Va. All’ altro capo del mondo ! 

Ma. Dunque bisogna attraversare il mare? 

Va. Certamente,. , 
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Ma. E... se mai naufragaste? 

Va. Ita tal caso, tanto meglio per voi... Sarete la 
mia erede... Passo fino da ora il mio credito * 
all* ordine di vostro marito. 

Ma. ( con candore ) Di mio marito? 

Va. SL.. 

Ma. E chi volete si sposi ad una poveretta, quale 
io sono? 

Va.~ Quello che voi amate... 

Ma. Quello ch’io amo?... Oh ! Egli non lo saprà 
inai ! 

Va. E perchè no, Marta ? 

Ma. (ttm voce trarotta dàll' emotione ) Perchè io a- 
mo troppo... 

Va. (meditabondo ) Proprio cotti’ io!... 

Ma (con vivacità ) Anche voi amate? ( addolorata ) 
Ah ! sì .... qualche bella donna che dal canto 
stto vi riama, e assai, senza dubbio ! 

Va. No, Marta... una povera figliuola come voi ! 

Ma. Come son io? 

Va. E il di cui cuore è d’ un altro. 

Ma. Ah! Questo è male! 

Va. Nòn è vero ? 

Ma. ( con accénto di somma melanconia) Sicure, per- 
chè bisognerebbe amar sempre quelli che ci a- 
mano ! 

Va. ( con trasporto) Ebbene allora , perchè non 

mi amate voi, Marta? 

Ma. ( con un grido di giubilo , e quasi piò non reg- 
gendo) Io ? 

Va. Ah ! Uditemi !... Troppo, e troppo a lungo sof- 
fersi e lottai! È duopo finalmente che lo co- 
nosciate questo secreto che è tutta la vita mia 
v che fra non mollo , lo spero , sarà la mia 
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incile! 0 Marta, da qui a un'ora, io sarò 
lontano ila voi, io fuggirò da questa città, dal 
mondo... ma innanzi di partire, ho duopo dir- 
velo: Io vi amo! Vi amo! Capite?... Vi amo!! 
Da ben sei mesi il mio cuore non ha un 
pensiero che non sia vostro! SI... vi amo! E 
darei tutto il mio sangue per una delle vostre 
lagrime, tutta la mia felicità avvenire per un 
vostro sorriso !... Vi amo a tal punto che ces- 
sar di vedervi è per me mille volte più cru- 
dele di ogni morte per fiera che sia... e non- 
dimeno, Marta, ho il coraggio di dirvi : Siate 
febee con quell’ uomo che amate dimentica- 
temi... addio! 

(Si allontana rapidamente sino alla porta ; <j fiutilo 
presso la soglia, si volge un ultima volta ) 

Ma. ( richiamandolo collo sguardo, c con un grido 
che parte dal cuore) Ma... quello... che io a- 
mo... siete voi ! 

Va. Ah! Non è questo un sogno? 

Ma. No, è la verità... SI... lo vi amo! vi amo!. . 

(Non più reggendosi cadde come abbandonata ai 
piedi di Valentino che si piega per amorosa- 
mente rialzarla.) 

Cala la tela. 



FINE DEL QUADRO QUARTO. 
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QUADRO QUINTO. 

La lezione di lettura. 

[La scena è quella del secondo e del quarto quadro. 

Sopra la tavola di mezzo splende una lampada con 
verde paralume. Le porte dal fonda sono chiuse.) 

* 

* 

SCENA PRIMA 

Marta, Valentino. 

x All’ alzar della tela. Marta e Valentino stanno 
seduti l’ ufr a fianco dell’altro alla tavola di 
mezzo, con un libro aperto toro dinanzi. Marta 
legge, col dito che segna le linee della pagina. 

i ' 

« , * 

Ma. ( leggendo ) «La — vera — le-Ii-ci-tà...» 

Va. ( sorridendo ) Ebbene? ... La vera felicità?... 

Ma. (c. s.) É... 

Va. Or via !..’. 

Ma. ( leggendo con qualche timidezza) «E — 1’ esse- 
re — in— due — e — amarsi — sempre !» 

Va. Brava! ' 

x * 

Ma. Siete contento di me ? 

Va. ( con tenerezza) Sicuro.,, e anche di quello che 
dite... 1 ... . :. 

Ma. Ma non sono io, signore, che lo dico,... è il 
libro,.. 
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Va. ( gioviate ) In tal caso, lasciamo la parola al li- 
bro... Continuate •se 

Ma. ( leggendo ) « È — non posso dine— che — un — 

solo — cuore — il — suo! — che — una— sol’* anima 
— la — sua ! — In — somma — è...» 

Va. Finite, via! 

Ma. Non posso... 

Va. Però non c’ è nulla di difficile da concitar*... 

Ma . Ma sì !... m 

Va. Ma no !... 

Ma. Aiutatemi un poco... 

Va. Allora, leggiamo insieme... (leggono) «La vera 
felicità consiste...» 

Ma. «Consiste ••o* 

Va. E poi ? 

Ma. «Nell’ amore!» 

Va. Ebbene ! Ora, Marta, sapete una cosa !... lo vi 
amo ! ^ 

Ma. Lo avete già detto... E voi talentino, sapete 
un grande secreto? 

Va. ( sorridendo ) Noi.., 

Ma. Io sono assai felice L. 

Va. (sorridendo) E questa felicità durerà eRa assai 
tempo?... 

Ma. Tanto quanto voi mi amerete!... 

Va. Allora durerà sempre !... E quando penso che 
quel rivale, die ho esecrato per tatfto tempo, 
e il cui hnaginarìo fantasima mi turbava i son- 
ni... ero io! 

Ma. E non dovevate forse saperlo ? 

Va. Come mai Sé non facevate nrallà per farmelo 
indovinare ? ... . 4 

Ma. Nondimeno , se atreStè un poco lètte «ièlle vo- 
stre rimembranze; e nella mestizia dèi mio 
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sguardo, avreste agevolmente compreso il mio 

secreto ! 

Va. Ma che volete ? V’ hanno tali contentezze così 
ineffabili, che non si può mai credere si pos- 
sano realizzare. Come si ardirebbe sperare ?... 

Ma. ( alzandosi ) Forse che non le desideravate più? 

Va. (si alza ) Era talora qualche baleno che mi at- 
traversava il pensiero, lo illuminava d’improv- 
viso, e quindi, lasciavami nell’ animo come un 
solco doloroso. — « É impossibile 1 » pareva mi 
gridasse una falsa evidenza colla sua voce gla- 
ciale ! E la realtà mi faceva più triste in quanto 
il sogno era stato sì bello.... tanto che, per 
non soccombere a quel fascino , ero costretto 
di sfuggire perfino all’ idea della felicità, non 
osando più d’ affrontarla... avevo come paura !... 

Ma. Io pure soffriva lo stesso! 

Va. Talmente che, al dì d’oggi, mi pare ancora 
che questo insieme di ebrezza e di felicità sia 
per crollare al menomo romore che si faccia 
dintorno a me ! Ditemi anche voi, Marta, siete 
ben certa che tutto codesto non sia che un 
sogno ? 

Ma. Ma no, non è un sogno, poiché mi date una 
lezione di lettura... 

Va. Gli è che.... mio malgrado ne dubito an- 

cora... 

Ma. Che vi abbisogna dunque per ricondurvi dal- 
1’ isola delle chimere al paese della realtà? 

Va. Mi abbisogna... ( Marta lo sogguarda sorridendo 
P con fare di dolce rimprovero , poi gli porge da 
baciare la fronte ) Oh ! Voi siete un angelo, 
Marta ! 

// Amori. . . * 
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Ma. No, signore, io sono una povera donna che a- 
mo voi solo, e non amo altri che voi a que- 
sto mondo, ecco tutto ! 

Va. 0 Marta ! Voi non sapete di quante incognite 
ebbrezze e voluttà io vi sia grato 1.... Voi per 
me siete la prima pagina felice di quel libro 
che chiamano vita, libro nel quale io lessi la 
speranza, e tutto ciò che in me canta, brama 
e ricorda va congiunto alla rimembranza di 
questo immenso desio ! Io non posso ricordare 
nè guardar nella mia vita senza riscontrarvi a 
ogni passo , perchè io vi aveva intrav veduta 
ne’ miei sogni, e, da un anno, siete voi che 
guidate i miei pensieri, e fate vibrare tutte le 
corde che v’ hanno nell’anima mia! S’ io guar- 
do un fiore, oggi appassito, e allravolta còlto 
all’avventura da qualche cespo di biancospino, 
ei mi dice : Martà ! Se provo sul pianoforte 
qualche memore romanza prediletta, questa ri- 
pete : Marta ! Se apro il mio album e ci scor- 
go qualche lineamento per metà cancellato, 
quell’ album mi dice: Marta!... Insomma la è 
una costante congiura del cuore contro la ra- 
gione ! 

Ma. (con tenerezza ) Oh ! Sì.... io sono ben' felice.... 
siatene certo!... ( sorridendo ) Ma, con tutto ciò 
mi avete oggi insegnata una ben povera lezione 
di lettura.... Forse ch’io sono una discepola 
negligente ? 

Va. All'opposto... anzi trovo che ogni giorno voi 
mi scuoprite i tesori della vostra intelligenza... 
Bravate nata per essere una duchessa, o Mart^ 

Ma- Allora, signore, continuate a farmi leggere.... 
(suonano le dieci all’ orologio eh' è appeso al 
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muro) Ali!... Che peccato!.... Già le dieci!.... 
E conviene separarci ! 

Va. Ancora per oggi!.... Poi, finalmente, sarò vo- 
stro sposo... Marta.... nè me ne andrò più... no, 
non partirò più da voi ! 

Ma. ( pensosa ) E dunque proprio vero che voi po- 
tete sposarmi, e che domani noi ci sposiamo? 

Va. ( con fuoco) Quale domanda ! 

Ma (seria) Gli è... perchè... alcuni dicono che ciò 
non sarà mai... che non è... possibile, e forse 
hanno ragione. Càspita ! Badate hi ie : voi siete 
ricco, ed io poverissima, voi dot' o e colto, io 
non so nulla... nemmeno leggere .. 

Va. Ebbene? 

Ma. Se mai avvenisse che doveste arrossire di me ! 

Va. Io ?... Giammai ! 

Ma. Perchè allora non mi amereste più tanto... e, 
se ciò avvenisse , capite , sento che ne mor- 
rei !.... 

Va. Marta!... ma quali idee vi saltano in capo ? E... 
se io non vi sposassi... rinunciereste per que- 
sto a! nostro amore ? 

Ma. (con ingènuo abbandono) Oh! no... non ho detto 
già questo... ma noi povere fanciulle, in Ger- 
mania, siamo avvezze a dar tutta ia nostra vita 
all’ amore... e, quando si dà il cuore... si dà 
tutto... tutto!... 

Va. E se veniste ingannata, Marta? 

Ma. ( con semplicità) Allora, tutto è finito!.... Non 
rimane più che la morte!... Avete mai veduta 
in teat ro rapi resenta re la Margherita d i Faust ? 

Va Senza dubbio... Ma, «piale rapporto?... 

Ma. Quella è la storia di tutte noi!... 



Va. Ma non la vostra, u Marta! Ah! Io lessi più 
addentro di quello che pensate nel vostro cuo- 
re, e so che tutti li sacrifizi vi riescirebbero 
facili se fatti per me. Ma io, Marta, voglio a- 
marvi apertamente., pubblicamente, facendovi 
mia sposa! Dite che siete povera?... No; per- 
chè possedete la prima e la più rara di tutte 
le ricchezze : siete casta, siete pura ! (/a pren- 
de per mano ) Addio ! 

Ma . ( ritirandola ) No questa triste parola ! 

Va. ( sorridendo ) A rivederci!... ' 

Ma. Oh! Cosi va bene!... Ora, ditemi, andate pro- 
prio a quel ballo che dà il nuovo borgoma- 
stro ?.... 

Va. SI... perchè?... Sareste forse gelosa?... 

Ma. ( con sorpresa ) Gelosa? E di che?.... Di quelle 
garze e di quei veli che ondeggeranno quanto 
prima innanzi ai vostri occhi? Oh!.... no, vi 
amo troppo per codesto.... ma io sono.... cu- 
riosa... 

Va. Davvero ? 

Ma. Oh! bella! Son donna... 

Va. ( pigliandola pel braccio) Ebbene io mi re- 
co a quel ballo perchè fui invitato dal dottor 
Schmitz... ( Maria accenna negativamente col ca- 
po) Perchè son curioso di vedere le nuove sale 
del palazzo di città... (Marta fa lo stesso mo- 
vimento del capo) Perchè amo il ballo.... (lo 
stesso e più significante movimento del capo ) 
Orsù.... ascoltate.... ora vi dirò proprio la ve- 
rità.... 

Ma. Ah! finalmente!... 

Va. Gli era un piccolo secreto... 

Ma. Di già?... 
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Va. Ma sarà il solo... 1’ ultimo ! 

Ma. ( melanconica ) Avrei preferito non foste andato 
a quel ballo... 

Va. Per qual motivo?... 

Ma. Non so... ma... così... un triste presentimento 
senza dubbio... una pazzia... una di quelle co- 
se che non si ragionano!... Orsù, la carrozza 
è pronta, i cavalli s’impazientano... dovete par- 
tire... 

Va. Mi scacciate? 

Ma. Sì... perchè possiate tornar più presto... 

Va. Penserete intanto a me... solo, spero!... 

Ma . E che altro faccio nella mia vita ? 

Va. ( spalancando la porta del fondo) Ah! Che vento 
glaciale!... É una tenebra nera come l'anima 
di Satanasso! 

SCENA XX. ’ 

Fri tz, e detti. 

Fr. ( giunge tutto coperto di neve) Dite piuttosto, 
amici, eh’ è una tenebra bianca! 

Ma. Il signor Fritz! 

Va. Voi... qui! 

Fp. Io stesso, in persona.... con un mantello di 
neve sulle spalle, e col naso gelato... Ah! 
Il verno si annunzia rigido, e chi prendesse 
stanotte un bagno freddo, ne avrebbe per buo- 
na pezza... 

Va. Forse che si è gelato P Elster? 

Fr. Non ancora, mercè il vento che spira... ma la 
peve copre certe pozze d’ acqua cosi profonde 
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che poco mancò non affogassi le venti volte 
venendo dalla città fino a qui... per modo che, 
amici , sono letteralmente petrìfìcato dal fred- 
do, e se aveste da offrirmi una tazza di te, 
con molto cognac in aggiunta , mi farete un 
vero regalo... (si avvicina alla stufa e siede ) 

Ma. Subito, signore, subito! (prende dalla credenza 
una terrina e apparecchia quanto occorre per il tè) 

Va. Insomma. Fritz, si può sapere d' onde venite 
a quest’ ora ? 

Fu. Per bacco! Dalla città... non ve I’ ho detto? 

Va. A piedi ? 

Fr. Seuza dubbio!.... E per ragioni che io ben co- 
nosco... 

Ma. Ma gli è imprudente.... con questo tempo di 
neve... 

Va. Marta lia ragione.... È facile lo smarrirsi, de- 
viare la strada e cadere nel fiume! 

Fr. Lo so bene; ma per l’argine la si allunga di 
un’ora, ed io non avetu, voglia di correre una 
lega e mezza di più... 

Va. E in tal modo veniste ?..., 

Fr. Sino a qui.... semplicemente ! Fino a che so 
che siete da solo a sola con Marta va benis- 
simo, io non vi disturbo; ma, tosto che u- 
scite, gli è un’altra cosa, e l’amicizia ripiglia 
i suoi diritti ! Stasera vi recate al ballo, — 
jo lo so dalla cronaca cittadina — allora dissi 
fra me : Ci andrò aneli’ io... E... eccomi pronto ! 

Va. Ottimo e fedeli amico ! 

Fr. Ah! Noi siamo tutti così!.... Abbiamo presa 
per divisa l’edera: dove ci inerpichiamo, colà 
si muore!... Non è vero, Marta? 
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Ma. ( guardando amorosamente Valentino) Si, signor 
Fritz. ( reca dinanzi Fritz. presso la stufa, l’oc- 
corrente pei' prendere il tè) Prendete, ecco il 
vostro tè, e poi dite che non siete viziato! 

Fr. ( prendendo la tazza ) É già pronto ! 

Va. Oh! Marta è una preziosa e brava massaia.... 
ha le dita di una fata ! 

Fr. Certo che mi pare sia uscito non so di dove, 
come sotto il tocco di una banchetta magica... 

Ma. Ditemi almeno se il tè è di vostro gusto... 

Fr. ( [vuotando la tazza ) Eccellente !... Ah ! Ora in- 
comincio star meglio .... Non ne prendete voi 
altri?... 

Va. Eh! Noi abbiamo finito... 

Fr. ( si mesce una seconda lazza) E vero.... si.... 
sono le dieci passate !... E poi, gl’innamorati 
si pascono di tenerezza, ... a quanto si dice, 
perchè, dal canto mio, non ho mai tanta fame 
nè tanta sete.... che allorquando mi accadde... 
per avventura.... ah! scusate.... stavo per dire 
una corbelleria.... (si alza ) Ma, sia detta fra 
noi, amici, V amore è proprio si bella, si buo- 
na cosa?... 

Ma . Oh ! Gli è il cielo in terra ! 

Fr. Davvero ? 

Ma. Ma voi dunque non amaste mai? 

Fr. Oh! SI.... assai spesso!.... Vale a dire.... no ! 
Perchè i miei amori... 

Va. Zitto... là ! 

Fr. Si... avete ragione! 

Va. Ma voi vi private di una gran gioia, amico 
mio! ; n 

Ma. Senza calcolare che, buono come siete, forme- • 
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reste la felicità di qualche geutile e cara duo* 
nina, che in cambio vi feliciterebbe... 

Fa. Quando ne rinasceranno di quelle che vi ras- 
somigliano, Marta, ci penserò! Infrattanto, l’a- 
micizia vostra mi basta !...• Or via, adesso che 
mi sento riconfortato, asciutto, snello, quando 
vorrete, capitano, ci porremo in viaggio... 

Va. Stavo appunto per uscire quando siete entrato... 

Fa. (dirigendosi verso il fondo ) Allora, su, in car- 
rozza, presto — poiché voi 1’ avete una car- 
rozza — e, via di galoppo!.... ( tornando in- 
dietro) E cosi ? Abbiamo dei grandi affari 

stasera al ballo del borgomastro , neh ? 

Ma . Quali affari ? 

Va. (accennando a Fritz di tacere ) No... nulla!... 

Fa. (frase) Pare ch’io stessi per commettere sen- 
za accorgermene un’ imprudenza ! (forte ) Si, 
si... affari di piacere... di garretti... e di sto- 
maco ! Poiché dovete sapere che in tutta la 
città non si parla che dèlia cena! Se ne di- 
scorre alla Borsa, ai caffè, al circolo... e for- 
tunato chi primo potrà raccontare le meravi- 
glie di quel convito di Baldassare... Anzi, non 
vi nasconderò essere stata quest' ultima circo- 
stanza quella che mi determinò, benché tardi, 
a recarmi a un tal ballo... 

Ma. ( inquieta e fra se) Mi si nasconde qualche co- 
sa, certo !... 

(intanto che Fritz parla ella ripone tutto in 
assetto) 

Fa. Orsù, via, partiamo! 

Va. Io v’aspetto! 

Fa. (dalla porta) A rivederci, Marta, e mille grazie! 



Digitized by Googtó 



- 73 — 

Ma. A rivederci!... E fate di non trattenermi tanto 
a quella festa il mio Valentino.... domani ci 
hanno .da sposare ! 

Fr. State tranquilla ! Dopo la cena, il ballo perde 
ogni interesse, ed io stesso ricondurrò a casa 
il nostro amico... per modo che, se vorrà, può 
tornarsene prima dell’ alba ! (esce. — Valentino 
bacia le due mani a Marta e lo segue ) 

Ma. ( richiamandolo ) Valentino! 

Va. (ritorna) Che vuoi, Marta ? 

Ma. Fate di non dimenticarmi sino a domani!... 

Fr. (da fuori ) Andiamo, via... Oh! Gl’innamorati! 

(Marta e Valentino stanno alqmnto abbrac- 
ciati ; finalmente egli si svincola ed esce in 
fretta: indi a poco s’ode il remore della car- 
rozza che si allontana.) 

■ ■* ■ ' 

SCENA m. 

Marta sola, sul limitare della porta. 

\ 

Ei si allontana... e, per la prima volta, egli a- 
veva un secreto per me ! ( breve silenzio) Oh ! 
Io sono pazza, nè so davvero donde mi ven- 
gano certe ider... stravaganti... dolorose... che 
mi assalgono da qualche momento lo spirito. 
(nuovo silenzio) Nonpertanto, perchè mai sono 
trista cosi d’ improvviso ?... Se mai mi accadesse 
qualche sventura ? . . . . (in quello la porta del 
fondo si spalanca, e Marta manda un grido di 
sgomento') Ah ! ! 
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SCENA IV. 

Marta, Carola, Moller. 

(Carola e Mailer avanzano lentamente; entrambi 
sono mascherati.) 

Ca. ( ironica ) Rassicuratevi, ragazza, malgrado l'ora 
e il costume , noi non siamo già malfattori, 
nè veniamo qui per... uccidere... nè per... ru- 
bare, bensì per rendervi un vero servigio... 

Ma. A me? 

Mù. In noi vedete due amici ! , * 

Ma. Due amici? 

Ca. Sicuro.... giudicatene da voi. Veniamo ad of- 
frirvi stanotte, col favore di un ballo e di un 
domino, la prova che il capitano Valentino non 
vi ama punto... 

Ma. Valentino?... Ah! Qualunque voi siate, venite 
certo per ingannarmi, nè io nulla ho da ascol- 
tare da voi! 

Ca. ( smascherandosi ) Mi riconoscete? 

Ma. Voi, signora! 

Ca. (a Mailer ) Smascheratevi anche voi, signore... 
(. Mailer si leva la larva ) 

Ma. Il signor M filler! 

Ca. Si, il signor Midler ed io, che veniamo a dirvi: 
Seguiteci, e allora vedrete coi propij occhi vo- 
stri, udirete colle vostre orecchie e.... crede- 
rete ! 

Ma. ( fra se) Dio ! Dio ! Questa donna direbbe mai 
il vero ? Ahimè ! Imparo a conoscere un tor- 
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mento che mi era sconosciuto finora ! Mi era 
addormentata così felice nel mio amore, e mi 
risveglio gelosa !... 

Ca. ( piano a Mailer , mostrandole Marta irresoluta ) 
Ella verrà ! 



Cala la tela. 



FINE DBL QUADRO QUINTO. 



•r 
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QUADRO SESTO. 



Il ballo. 



Elegante gabinetto, che apresi presso una galleria di- 
sposta per un festino. Verso la scena, a destra, un 
ampio cortinaggio che nasconde una galleria. Dap- 
presso un caminetto , sul quale sta un ricco orologio. 
Nel mezzo del gabinetto una tavola da giuoco, con 
lumi ; intorno alla tavola parecchie seggiole. — Ballo 
in costume e mascherato. — All’ alzar del sipario, grup- 
pi di maschere e d’ invitati in costume da ballo pas- 
seggiano su e giù nella galleria. Durante le cinque 
prime scene del quadro, odesi nella galleria l’orchestra 

del ballo. 



SCENA PRIMA. 

Valentino, Fritz, Carola. 

( Carola a braccetto di Valentino ; Fritz è con loro. 
Tutti e tre sono in dominò .) 

Ca. ( tenendo in mano la larva ) Cosi dunque, signor 
Fritz, è vostra opinione che il capitano Valen- 
tino da qui a poco si comporterà saggiamente, 
annunziando in modo uffìziale il suo matrimo- 
nio colla signorina Marta Léhonard... 

Fr. Sicuro, signora... arci-saggiamente ! 

Ca. Um!... Voi che godete una riputazione di uomo 
spiritoso e assennato... 
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Fr. Continuate .. 

Ca. 11 che mi pone in un certo imbarazzo per spie* 
gare un’opinione... 

Fr. Così dissennata ? 

Va. Bravo!.... Avete pronunziata la paròla che la 
signora avea sulle labbra! 

Ca. (a Fritz) Scommettiamo che quel vino di sciam- 
pagna era squisito... e che voi lo amate molto... 

Va. ( giovialmente a Fritz ) Il che, in altri termini, 
caro amico, significa che non avete il cervello 
a posto, dal momento che potete approvare il 
pensiero del mio matrimonio con Marta... 

Fr. Oh ! Capisco perfettamente ! 

Ca. E che rispondete? 

Fr. Rispondo che il capitano Valentino ha non sol- 
tanto ragione di sposarsi con Matta, ma ben- 
anche di proclamarlo in faccia a tutti, e alla 
presenza del sole... 

^ Ca. E delle candele?... Benissimo! Ah! ah! 

Fr. D’ altronde, il capitano ha un possente motivo 
per manifestare, questa sera , ed in pubblico,' 
le sue risoluzioni su tale riguardo... 

Ca . Che sarebbero ? 

Fr. Quei motivi che lo persuasero a qui recarsi.... 

Ca. Si potrebbero conoscere?... 

Va. Oh Dio buono ! Non ne faccio già mistero, 
io.... Siccome si erano permessi di schernire 
quello eh’ essi chiamavano il mio idillio amo- 
roso... 

Ca. ( sarcastica ) Oh! Si era osato di toccare una 
cosa così... rispettabile?... 

Va. (severo) Sì, madama, una cosa tanto rispetta- 
bile. ( ripigliando la sua gaiezza ) E mi si aveva 
sfidato di proclamare ad alta voce, nel bel mezzo 
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di questo festino, che io amava Marta e che 
volevo farla mia moglie.... Ecco perchè venni 
qui ? 

Da. Questa è franchezza... è sopratutto squisita ga- 
lanteria... 

Va. ( abbassando la voce ) Oh! Il tempo delle ga- 
lanterie è passato alquanto, per noi... signora... 

Fn. (fra se) Pigliatela ! 

Ca. Insomma, pensate sul serio di commettere tale 
sciocchezza ?... 

Va. Domani stesso, e, se mai fossi stato indeciso, 
gl* ingiuriosi dubbi dei vostri amici mi ci a- 
vrebbero fatto risolvere... 

Ca. Per spirito di contraddizione ?... 

Va. (sedendo) Precisamente, perchè io sono fatto 
cosi : basta che un ostacolo mi si affacci che io 
voglio tosto rovesciarlo. Tale sono stato in tutta 
la mia vita, e appunto questa, che chiamerò 
passione dell’ impossibile, fu cagione delle mie 
più arrischiate imprese nel nuovo mondo. Trat- 
tavasi di far penetrare il mio navicello entro 
qualche seno irto di scogli , dove i più abili 
capitani aveano naufragato ?... Ebbene, io non 
esitava un momento, e, spiegate tutte le vele, 
io giungeva a superare ogni pericolo e tocca- 
va il porto! Mi si parlava talora di un cavallo 
selvaggio, indomito ?... Io uon aveva riposo se 
prima non io cavalcassi domandolo e sornmet- 
tendolo ! Eravi qualche tigre, che fosse il ter- 
rore della contrada , e avesse posto in fuga 
un. intero drappello di cacciatori?... Io me ne 
andava ad affrontarla soletto e l’uccideva ! ... 
Insomma, — in un altro ordine di cose im- 
possibili, — se mi si additava una qualche 
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civettuola insensibile e crudele, io giurava di 
toccarle il cuore , e . . . e trionfava anche di 
essa ! 

Ca. Questo appartiene tutto alla fantasia... ma cre- 
do che perderete alquanto di queste illusioni, 
vedendo 1’ accoglienza che si farà all’ annunzio 
del vostro matrimonio... 

S 

Fu. Eh! Buon Dio! Che importa al capitano l’o- 
pinione di quello che voi chiamate il mondo ?... 
Siamo forse felici per noi o pegli altri?... 

Ca. Bravo, signor teologo!.... Vedremo, vedremo 
entro qualche mese, quello che ne penserà il 
vostro amico circa tale felicità... 

(Rientrano nella (falleria ed escono dalla si- 
nistra) 



SCENA n. 

Marta , MCiller. 

( Entrano mascherati, ma subito giunti si tolgono 
la larva) ' 

Ma. Veggo bene, signore, che il capitano Valenti- 
no sta a braccetto di quella donna... ma da ciò 
non rilevo ch’egli meno mi ami... 

Mù. Pazienza, signorina, Martuccia, non sono che 
tre ore dei mattino, e la festa non è peranco 
finita... D’altronde, ascoltatemi; la questione 
non è già quella di sapere se il capitano Va- 
lentino vi ami un po’ più o un po’ meno og- 
gidì, ma se il suo matrimonio con voi sia di 
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natura tale da compromettere la sua felicità, e 
quindi per conseguenza, il suo amore! 

Ma. Ah! Voi siete ben crudele, signor Mùller ! 

Mù Eh! no... io son veritiero, ecco tutto! Inoltre 
poi, non sono già pagato per essere assai te* 
nero con voi ! 

Ma. Mi serbate rancore? 

Mù. ( fra se, ghignando) Oh! meglio che rancore! 
(forte) Cappita ! Bisogna essere ragionevoli ; 
voi non nii avete mica trattato assai bene.... 
per cui, io parlo con franca rozzezza, se vo- 
lete, ma a giuoco scoperto. La signora Caro- 
la, dal giorno in cui seppe che il capitano era 
innamoralo di voi , si diede a riamarlo come 
una pazza... quanto a me, io vi amai sempre, 
e questi due amori doveano facilmente inten- 
dersi per tentare ogni mezzo onde impedire il 
vostro matrimonio... 

Ma. Ora vi comprendo... 

Mù. Non appieno, però ; perchè voi credete che vi 
si tenda qualche agguato là dove non vi fu 
che un pretesto.... e dovreste pensare che la 
ragione, il criterio , lo stesso amore noi vo- 
gliamo adoperare, onde convincervi rinunziato 
all’ idea di diventare la moglie del capitano. 
Ad un uomo della sua posizione conviene una 
donna di rango come la signora Carola, del 
pari che ad una campagnuola quale voi siete, 
occorre un uomo semplice quale io sono !.... 
Siate domani madama Mùller, la moglie di un 
pastricciano di Lipsia, senza ambizione, senza 
vanità, e tutti approveranno la vostra scelta... 
sposate invece il vostro capitano... tutti vi bia- 
simeranno, tutti si faranno beffe di voi... 
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Ma. (con candore) Voi mi ripetete quello che tutti 
mi dicono nel villaggio . ... ma per qual moti- 
vo sarebbe una cosa si ridicola e biasimevole 

10 sposarmi a Valentino... dal memento ch’egli 

* "ini ama * ^ v'yA' -r'' 

, rtafoóidtJ’&a " >•*• ' A 1 - -. 

SCENA m. 

« • I 

. .N 1 ‘ • * 

•; Carola , -e detti. 

\ 

(Carola giunse pian piano alla fine della scena, e 
intese le ntiime ptirofa di Marta ) 

! ( i » * vi 

Ca. Perchè ?... 

Ma. (fra se) Costei!... 

Ca. Ora ve lo dirò io... Perchè da esso vi separa 

11 mando, il rango, 1’ educazione, la fortuna ; 
tutto ! 

Ma. Io non comprendo che una cosa sola, signora, 
ed è che voi amate Valentino , e vorreste ra- 

• pirmelo... ' * 

Ca. Ebbene, sia pure come dite!... SI, l’amo, do- 
po averlo respinto; T amo, ed ambisco il ti- 
tolo di sua moglie, dopo averlo ricusato... ma 
so anche che non gl’ impedirei di sposarvi, se 
voi lo volete... 

Ma. : Perch’ egli non ama che me! 

Ca. rie siete proprio sicura ? 

Ma. Che volete dire? 

Ca. ( continuando nel suo pensiero) Voglio precisa- 
mente dire che s’ egli devenne a pensare a voi, 

' dò fu per dispetto, e che dipendeva da me il 
lasciario o richiamarlo... •'! 

V Amor». B 
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Ma. Provatevi 1 

Ca. (freddamente ) Sicuro che mi provo ! 

Ma. Oh! E osate dirlo a me, a me che domani 
sarò sua moglie? 

Ca. Non vai forse meglio dirvelo adesso, finché ci 
è tempo da salvarvi ? Voi sdrucciolate en- 
trambi sull’ orlo di un abisso : io vi addito il 
precipizio !... 

Ma. (con amarezza ) Oh ! si ! si ! .... Per lasciar- 
mi cader sola, e tenervi per la mano Valen- 
tino !... 

C\. Ma perchè ci cadreste?... Una volta che Va- 
lentino sia ammogliato come dev’esserlo, e fe- 
lice, chi v’ impedirebbe di prender marito éd 
èssere a vostra volta felice \.. 

Ma. ( amaratnente ) Con un altro? 

Ca. Senza dubbio ! 

Ma. (con crescente dolore) E perchè non lo fate voi 
stessa? Ah! capisco... la distanza ci separa!... 
Ma Dio fece eguali i nostri due cuori! Voi a* 
mate Valentino ?... Io pure l’amo, ed egli del 
pari.... nè io ve lo cederò.... no, non ve lo 
cederò certamente ! 

Ca. Egli è precisamente perchè lo amale che me 
lo cederete ! 

Ma. Giammai! 

Ca. (con freddezza) La vedremo da qui ad un’ o- 
ra... Infrattanto non vi chieggo che una sola 
cosa, di entrare cioè in quella galleria donde 
giungeste, di nascondervi dietro quel cortinag- 
gio, e ascoltare, quando avrò condotto qui Va- 
lentino, quello che ci diremo.... Acconsentite ? 

Ma. (amaramente) Io v’indovino, signora, ma io 
posso tutto ascoltare... (fra se, scostandosi) e 
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tutto soffrire per esso! (Marta entra nella gal- 
leria a destra e lascia cadere la cortina ) 

Ca. Sta bene ! (a Mailer che si era scostato e che 
ritorna ) Noi trionferemo! (piglia pel braccio 
Mailer e si allontana frettolosa dal fondo ) 

. - r ' ? ' ’ ■ ' fe 1 ; ' 

SCENA IV. 

• '•«! > : b . « 

Fritz solo, un po’ stordito dai fumi del vino, e con 
un bicchiere di jrnnch fra mano. 

Ah ! Che buon ponce ! Egli scalda il cuore e tri- 
plica i lumi... Produce inoltre il suo bell’ ef- 
fetto in tutti i giovani cervelli, e quando il 
capitano Valentino annunziò che slava per i- 
sposarsi a Marta, ho veduto spuntare una ven- 
tina di sorrisi di scherno che si trasmuteranno 
fra non molto in buoni colpi di spada ! Bravo ! 
Ecco quello che si chiama menar la vita a mo- 
do ! Come, a voi sembra ridicolo, signore, che 
io sia felice come m’aggrada? Paff! Io vi uc- 
cido... per insegnarvi a vivere!... E a voi, si- 
gnora, sembra degno di beffe eh’ io sposi una 
povera ragazza savia e bella?.... E* converrà 
che vostro marito o vostro fratello me ne ren- 
dano ragione ; ed io gli ucciderò egualmente... 
sempre perchè imparino a vivere! Questa è la 
maniera migliore per chiudere la bocca alla 
gente!.., 

* • r ‘ . * 

’ - * é . , ,» i 

; ; ». * . " * 
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BCENA V. 

Fritz, Schl'ltze in dominò giallo. 

Se. (dal fondo, facendo alcuni cenni a Frilt ) Si- 
gnore !... 

Fr. Che vuole da me quella maschera?... Un do- 
minò giallo ! Quella dev’ essere una qualche 
brunetta... anzi, assai brunetta ! 

Se. (seguendo Fritz ) Signore!... 

Fr. Belle maschera, tu perdi il tuo tempo!... Tu 
sei una brunetta, come me Io indica il tuo 
dominò... ed io adoro le brunette^. Certo, una 
brunetta amabile, spiritosa, vivace... ma io non 
posso far nulla per te.... in parola d’onore! 
Ilo bevuto troppo ponce : sono gonfio come un 
bariletto di birra bavarese, e vado a coricarmi. 
Buona notte!... 

Se. ( [smascherandosi ) Ma io non sono punto una 
vivace brunetta, signor Fritz, io sono Schultze. 

Fr. Ah! Diamine! 

Se. È sono qui iu fazione da più di un’ ora in que- 
sta galleria per aspettarvi e comunicarvi una 
cosa importantissima... 

Fr. Bah! 

Se. ( confidenzialmente ) Mio compare Aftiller è qui ! 

Fa. Oh ! Codesto m’ importa assai ! 

Se. (c. s.) Il capitano Valentino del pari !... 

Fa. Bella notizia!... Siamo venuti insieme!... 

Se. (c. s .) Ho veduto anche la signora Carola... 

Fa. tappila ! Sono stato con essa testé !... 

Se. (c. s.) E finalmente ho riconosciuta Marta a 
braccetto di Mtiller !...- 
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Fr. Marta ? 

Se. In dominò grigio-perla... e... assai agitata! 

Fr. ( fra se) Che vuol dir codesto? (forte) Sapre- 
ste a quale scopo dia sia venuta qui? 

Se. No ma diffido della signora Carola e non 

sono punto contento del signor Mliller. Un 
tempo, quand’egli occupavasi soltanto del suo 
commercio di robbia , era un onest’ uomo ; 
ma da quando si ritirò dagli affari e specula 
sull’ amore egli è ben cangiato !... In una pa- 
rola, io temo di un complotto, di un agguato, 
' di qualche cosa che non posso spiegarmi, ma 
che deve celare un qualche pericolo per il vo- 
stro amico e per Marta... Ciò vi serva di nor- 
ma... Ho detto!... (si .ripone la maschera e si 
allontana) 



SCENA VI. 

JfBjTZ solo, poi Valentino « Carola. 

Fr. Grafie, messere Schultìe... e, ve ne ricam- 
bierò in jiltra occasione. Se mai vi trovaste in 
qualche tafferuglio di studenti.... to’, to’.... è 
già partito ! Diamine ! codesto ini ha fatto un 
po’ Sfumare i vapori del ponce!... Ora, l’es- 
senziale è di trovar Valentino, e prevenirlo.... 
Ciò sarà facile, perchè lo riconoscerei fra mil- 
‘te... Egli ha indossato un dominò nero , con 
nastri color arancio. Quanto alla signora Ca- 
rola, che si è usurpata il suo braccio a tutta 
forza , eli’ ha un dominò color di rosa,. r 



Digitized by Google 



— 8 « - 

(In quella , Valentina e Carola compariscono 
dal fondo, entrambi in dominò azzurro ) 

Ca. ( piano a Valentino ) È il vostro amico Fritz.'... 

silenzio!... Non una parola! 

Va. Sia pure !... Voglio obbedirvi ! 

Fu. (guardandoli) Due dominò celesti... Non fanno 
al caso mio ! (si allontana ) 

Ca. (fra se) Non ci ha riconosciuti .... e il corti- 
naggio si è mosso!... Certo Marta è là dietro!... 



SCEMA VXX. 

Valentino , Carola , Marta dietro il cortinaggio. 

Va. Lo vedete bene, signora, sono io che oggi fac- 
cio tutto quello che volete.. 

Ca. (sottovoce) Un poco per forza, mercè la discre- 
zione che vi ho carpita fino da principio della 
serata, nella sala da giuoco.... del resto, as- 
sicuratevi, voi non mi appartenete che fino alle 
quattro, e non vi tenderò alcun agguato... 

(Scorgesi nel fondo Mailer che fa chiudere la 
porta) 

Va. C’è in questa parola, signora, un rimprovero 
che mi sono meritato e che accetto... 

Ca. Riandando il passato, Valentino, non è di ciò 
eh’ io mi risovvengo... 

Va. (sedendo presso il caminetto) Ma insomma, si- 
gnora, voi mi avete pregato di cangiare di do- 
minò ; voi medesima ne avete indossato un altro, 
e suppongo che tutto ciò debba significar qual- 
che cosa... 
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Ca. ( giuocherellando col suo ventaglio ) Ciò significa 
che ci troviamo ad un ballo, e che io volli 
chiacchierare alquanto con voi , lungi dai ro- 
mori e dalle indiscrezioni !.. . 

Va. Chiacchierare fra noi, signora ?.... Ciò per lo 
meno mi sembra inutile.... e ho il dispiacere 
di dirvi che il colloquio non sarà nè animalo 
nè lungo... 

Ca. ( mostrandogli l’ orologio clic sla dirimpetto sul 
caminetto ) Non sono ancora le quattro ! 

Va. È giusto ! Ebbene, siguòra ?. . 

Ca. (alzando la voce ) La vostra Marta vi aspetta, 
non é vero ? Ah ! Voi siete poco galante, mio 
caro ! Senonchè, io sono risoluta di usare fino 
alla fine del beneficio della discrezione, voi poi 
Raggiusterete con Marta come meglio vi sem- 
brerà... 

Va. Entro poche ore, signora, Marta sarà mia mo- 
glie.... ma non è (lessa che mi aspetta sta- 
mane... 

Ca. ( giuocherellando sempre col ventaglio) Ah ! si... 
lio capito... quel ridicolo duello col visconte di 
Lòwenthal... 

Ma. ( dietro la cortina ) Un duello!... 

Ca. E ne avrete venti di simili... per colpa vostra, 
però... si può bensì sposare una Marta, quan- 
do se ne va pazzi come voi , ma non s’ ha 
poi da battersi per essa! 

Va. ( severo ) Signora, se in questa faccenda v’ ha 
qualcuno di pazzo, non io sarò quello ! 

Ca. E chi dunque? Mi fate proprio l’ effetto di u*. 
n’ elegia alemanna! 

Va. Elegia schietta e felice, almeno! 
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Ca. Sia pure.- ma lugubre come uuu nulle da fu- 
nerale. Ah ! Caro mio... tutto non è color di rosa 
nella felicità. Talvolta questa vi frange un' e- 
sistenza e l’ annichila peggio di una crudel malat- 
tia, e ne verrà che il capitano Valentiuo, il hello, 
lo spiritoso, il prode, lo splendido capitano Va- 
lentino, non esisterà più ! 

Va. ( alzandosi in aria gioviale) Allora sia pace alla 
sua memoria 1 

Ca. Oh ! Voi lo dite ben giovialmente ! 

Va. Perchè il vostro morto è risuscitato e sta e- 
gregiamente. 

Ca. Eh! A chi lo dite?.... Poco fa ei mi dava il 
braccio sotto le vesti di un borghigiano dei 
dintorni del Danubio, e domani egli condurrà 
all’ altare con un far magistrale, una figlia dei 
campi.... una contadina!.... ( con ira mal re- 
pressa) una creatura indegna di lui ) 
f Va. Signora!... 

(In quel punto, con un movimento involonta- 
rio e febbrile. Marta apre alquanto il cortinag- 
gio e fa un passo innanzi. Il cappuccio ha ri- 
• ' verso sulle spalle , non ha maschera, ed è pal- 

. lidissima. ~ Uno sguardo imperioso di Carola la 

trattiene , e Un istante di riflessione le fa ri- 
•nunziare al suo disegno: si ritira quindi e la- 
scia ricadere la cortina.) 

. Ca. (fra se) Conviene eh’ ella ascolti 9Ìno alla 
t fine!... 

Va. (che nulla vide, ma notò pertanto quel moto im- 
presso alla cortina) Mi è sembrato che... 

iCa. (assai calma) Che cosa ? 

Va. (additando la cortina) Mi era sembrato che 
quella cortina.,. Siamo ascoltati, signora! 
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Ca. Oh! Non corcale di eludere con diversioni il 
nostro colloquio ; io parlo sul serio, Valenti- 
no ! Questa contadinulla vi ama, mi direte?... 
Che grande aliare !... £ quasi vi mancassero al 
mondo delle donne che saprebbero fare altret- 
tanto !... Essa è bella! soggiungerete... è gio- 
vane — e finalmente 1’ amo .... conchiuderete 
sotto voce. ( alzando la voce ) No, Yaieulino, voi 
non l’amate, non potete amarla, e ciò che 
prendete per amore , è abitudine, dopo essere 
stata... disoccupa/.ione !... 

Va. ( fra se) Oh ! Onesti cuori di pietra, come ar- 
discono parlar dell’amore! 

Ca. Ma un vostro pari non sacrifica la sua vita ad 
un’ abitudine o ad una debolezza, e con un a- 
mortizze non compone un poema. Io leggo nel 
vostro cuore meglio di voi, Valentino, e ci veg- 
go più da lontano. Questa campagnuola vi 
piacque, .perchè eravate triste e derelitto... ed 
eravate tale... perchè io più non vi amava !... 

Va. (con ironia) Ah ! Dunque un giorno mi ama- 
* ste ?... 

Ca. Ingrato ! 

Va. (c. s.) E ciò chiamate amore ? 

Ca. Se l’aveste voluto, molto agevolmente quella 
virtù di colombella sarebbe soggiaciuta, e... la 
pastorale sarebbe tosto stala finita. Marta al- • 
Iota non saria stala che una donna in seguito 
ad altre donne, una rimembranza mezzo dile- 
guata nella galleria dei ritratti dei vostri amori 
giovanili , un nome nel romanzo della vostra 
vita... vale a dire qualche cosa men che nulla!,.. 
Invece, che ne fate ’,,, 

Y*. Io l’amo! 
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Ca. Volendo ad ogni costo trasmutare in perla la 
stilla d’ acqua dell 'amor vostro, voi trasformate 
il capriccio in passione, e perchè la superficie 
del vostro cuore è agitala, vi pensate eh’ ei 
sia pieno e trabocchi... e voi, a questo tumul- 
tuoso torrente assegnate per letto il matrimo- 
nio!... Senonchè c' è una sveglia a questi so- 
gni funesti, e, l’ indomani delle nozze, ci tro- 
viamo sorpresi accorgendosi di aver corsa una 
falsa via, e come la stella che guidava il no- 
stro barchetto non era che un umile lumicino 
terrestre... una lampada solitaria che ardeva en- 
tro qualche povera capannuccial... Ecco l’avve- 
nire che vi aspetta!... 

Va. ( pensoso ) La vostra pittura è desolante , si- 
gnora ! 

Ca. Dio buono! Tutti subiscono gli effetti di que- 
sto miraggio nella loro vita , e non per altro 
furono inventali gli amoretti, che sono per cosi 
dire la moneta spicciola dell’amore... Con que- 
sto, che gli amoretti leggeri e labili sono sen- 
za conseguenza, nè hanno un domani ; ma il 
matrimonio ha un domani, un domani triste e 
positivo , come un di di scadenza .... Ed è a 
questo domani che non avete pensato, Valen- 
tino ! 

Va. ( sempre più meditabondo) Vi chieggo scusa.. . . 
Io amo troppo per non essere sempre sicuro 
di me... 

Ca. Si.... 1* amore in sé medesimo è cosa maravi- 
gliosa... quando non s’ama che per amare e 
si può dirsi a vicenda: Vuotiamo la coppa a 
lunghi sorsi ; quando sarà vuota , la infrange- 
remo !,.., Ma nel matrimonio, convien serbare 

m 
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la coppa sino al termine del viaggio ; tanto 
peggio se si vuota sino dal primo giorno !... 

Ma. ( dietro la cortina ) Come Valentino è medita- 
bondo ! Quella donna direbbe mai il ve- 

ro?.... Oh! Io mi sento gelare il cuore nel 
petto ! : ' 

Ca. Quello che produce nel matrimonio 1’ amore e 
la felicità, si è l’attrattiva, l’incanto di amarsi 
lealmente, con promiscua fiducia, con calma, 
senza che nulla alteri mai quell’ interna sere- 
nità che è per la vita quello che un cielo pu- 
rissimo è per la natura. Dal momento in cui 
una nube attraversa il vostro cielo, tutto è fi- 
nito, e quel legame sino ad ora da voi leg- 
. germente sofferto, finché lo avete creduto con- 
testo di fiori, vi pesa , vi tortura, tostochè vi 
siate accorto che I’ era una pesante catena!... 

- Oggi, si è colla spada alla mano che dovete ' 
acquistarvi, nella società, il diritto di stringere 
' un nodo disuguale: domani sarà un’altra co- 
sa : le beffe, lo scherno , il dileggio, le pun- 
ture d’ ago che uccidono più fieramente, sen- 
za parlare del naufragio delle vostre più splen- 
( > dide speranze , del vostro distrutto avvenire, 
del vostro forzato ritiro dal mondo, in cui vo- 
stra moglie non verrà mai ricevuta... 

Ma. ( lagrimando dietro la cortina ) Ah! Ero troppo 
felice ! 

Va. Eh! Che importa a me di tutto codesto, si- ' 

gnora ? ‘.a'-V. 

Ca. V importa più di quanto pensate, perché il 
vostro amore medesimo , se fosse tanto serio 
come lo credete, non resisterebbe a tali sagri- 
fizii, a queste lotte, a queste cotidiane umilia- 
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zioni L. E come, questa moglie, se vi amasse 
realmente, pptrebb’ essere felice scorgendo il 
fatale abisso .entro cui la vostra folle passio- 
ne del momento vi avrebbe precipitato ? Ci a- 
vete riflettuto, Valentino?... Ci ha ella mede- 
sima riflettuto ?... (a più riprese le cortine si 
sono agitate dietro le convulse strette di Marta 
intanto che Carola parlava) 

Va. ( triste suo malgrado) Ma perchè mi tenete un * 
tale linguaggio, signora ? 

Ca. Per salvarvi ! 

Va. (pensoso , fra se) No, l’amore di Marta terrà 
■luogo di tutto!... 

Ca. ( alzandosi , e chinandogli si all'grecchio) Del re- 
sto, lo sapete pur troppo, tonila dura eterno 
quaggiù ! Quest’ ardente giovinezza, questi in- i 
genui abbandoni, quella poesia che oggi tro- 
vate in Marta , in altri tempi 1’ avete trovata 
in me pure !... 

Va. ( pallido e perplesso) E voi mi avete ingannato! 

Ca. La è una storia universale... 

Va. Come ? Marta potrebbe mai rassomigliarvi ? 

Ca. Ella è donna!... 

Va. Il suo cuore potrebbe mutarsi, lìnire il suo a- 
more? Oli ! Impossibile! impossibile! Bisogne- 
rebbe allora dubitar di ogni cosa !... 

Ma. (dietro la cortina , con un grido soffocato) Va- 
lentino, addio! 

Va. (con una esclamazione angosciosa) Avete udito ? 

Ca. (fredda e impassibile) Nulla ! 

Va. Fu pronunziato il mio nome, e mi parve ri» 
conoscere la voce di Marta!,,, 

Ca, Eh! Voi fantasticate)' 
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Va. (avvicinandosi alla cortina e spalancandola) Sa» 
prò almeno... 

(entra fuori di sé nella galleria a destra ) 

Ca. (fra se) È troppo tardi; Valentino! 

SCENA vm. 

t • 

Carola. Fritz, Muller. Nel fondo si vede formata 
una quadriglia. 

(Le tre porte del fondo si spalancarono e si scorge 
una quadnglia già formata; s’odono i preludi) 

Mu. (giungendo dal fondo ) Bella dama, mi avevate 
promessa una quadriglia !... 

Ca. (porgendogli graziosamente la mano) E man- 
tengo la promessa, signor Miiller. 

Fr. (attraversa la scena) Non avreste per avventura 
veduto il capitano Valentino ? 

Ca. No ! (sbirciando dalla parte della galleria a 
destra) Credo sia già partito I . . . (Fritz si al- 
lontana dalla destra; Carola si mette in posi- 
zione di ballo con Mailer, e incomincia la qua- 
driglia . Musica.) 

Cala if sipario. 



FINE DEL SESTO QUADRO. 
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SETTIMO ED ULTIMO QUADRO. 

Gli sponsali. 



La scena è la medesima del secondo , quarto e quinto 
quadro. La lampada col paralume ardi’ sempre sulla 
tavola. La grande poltrona si trova presso a jmo 
sul mezzo della scena. 



SOE9A PRIMA. 

(All’ alzarsi del sipario la scena è vuota, e odesi 
passare sotto le finestre la ronda notturna ; 
quindi si bussa con forza alla porta del fondo 
che di là a poco viene scassinata dagli sforzi 
di Valentino, il quale entra precipitoso.) 

Valentino solo, lasciando spalancata la porta. 

Marta ! Marta !... (si guarda tutto all’ intorno) Nes- 
suno!... Ah! senza dubbio ella sarà nella sua 
stanza!... (si leva il mantello) Qual notte!... 
.Mi sento gelato , e nondimeno ho la testa in 
damme e il sangue mi bolle ! (dopo breve si- 
lenzio. e fisando uno sguardo beato su tutto che 
lo circonda ) Ah! ho fatto un brutto sogno, ma 
lode a Iddio, ora son desto ! Ho abbandonato 
quel ballo mezzo pazzo, credendo di aver rico- 
nosciuta la voce di Marta, e correndo dietro 
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le sue orme iinaginarie , parendomi aver nel- 
T orecchio quelle perfide parole di Carola, che, 
per un momento mi aveano tanto turbato !.... 
(dopo breve silenzio) Questa corsa mattutina, e 
1’ aria aperta mi fecero un gran bene.... Ora 
sono più calmo .... e rileggo chiaro nel mio 
cuore che trabocca di vero e schietto conten- 
to!... Rinunziare a Marta! È mai possibile?... 
Oh ! no... e sia benedetto questo giorno beato 
che deve consacrare 1’ amor nostro e congiun- 
gere in uno i nostri destini sino alla tomba, 
come già sono congiunte innanzi a Dio le no- 
stre anime ! Quella povera fanciulla ancora ri- 
posa ! Dormi, dormi, bell’ angelo dalla can- 
dida fronte, e che Iddio, ne’ tuoi sogni, ti 
parli del nostro amore!... (odesi un soave e mesto 
preludio musicale. — Egli guarda nella stanza 
di Marta, la cui porta è rimasta socchiusa, e 
che riceve lume dalla lampada: d' improvviso et 
muta fisonomia ; entra precipitoso nella stanza 
a sinistra, dalla quale esce subito pallidissimo 
e tutto travolto ) La camera è vuota!.... Dove 
mai sarà ella ? ( chiama ) Marta ! Marta ! Nessu- 
no risponde!... Ma non dovrebbe esser lonta- 
na... Ógni cosa è come 1’ ho lasciata iersera... 
qui, la lampada... e il ricamo già incomincia- 
to... qui la tazza nella quale Frilz prese il tè!... 
(con triste presentimento) Ma perchè il mio 
cuore palpita con tanta violenza?.... No, no 
io sono pazzo ! Sono circa le cinque ; e dove 
Marta potrebb' essere a quest’ora?.... Inoltre 
la lampada che rimase accesa attesta eh* ella 
ha vegliata la notte. ( Il lume manda un fioco 
chiarore e minaccia spegnersi ) Anche tu stai per 
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ispegnerti in mancanza di alimento, o fida com- 
pagna delle caste sue notti!... ( tornando a ri - 
comporsi) Oh ! Io sento che una qualche or- 
renda sventura pesa su me ! (corre e gik per 
la stanza come forsennato) 



SCENA S. 

Valentino, poi Fritz e Marta 

Fr. ( dal di fuori) Valentino! Valentino! 

Va. (con un grido ) Chi mi chiama ? * 

( Friit comparisce dal fondo t sostenendo con 
dite villici Marta che è svenuta. I due uomini 
si fermano sul limitare , e poi si allontanano.) 

Va. ( [correndo ad aiutare Fritz che trasporla Mariti 
ini seggiolone) Dio ! Cile è mai accaduto ? 

Fr. Ella si era gettata nel fiume I Giunsi appena 
in tempo per salvarla ; le prime cure le furo- 
no prodigate al castello, dove tosto le hanno 
mutate vestimenta. Non volevano lasciarla par- 
tire , ma il suo pensiero come il suo cuore 
erano qui : «Valentino ! Valentino ! ella non 

cessava dal ripetere, voglio vederlo !... ei mi a- 
spetta !....» Finalmente appoggiandosi al mio 
braccio, volle porsi in via... Ben presto però 
le forze 1* abbandonarono, e svenne di nuovo. 

Va. (inginocchiandosi ai piedi di Marta) Non mi 
ero dunque ingannato?... Era proprio la sua 
voce che io avea riconosciuta.... era proprio 
- dessa che ci ascoltava!... 
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Ma ( risensando come se uscisse (la un sogno e guar- 
dando Valentino con una tenerezza e gioia inef- 
fabile) Ah ! Sei qui !... ( avventa te braccia al 
.! collo <li Valentino e gli tiene la testa stretta ed 
abbracciala al cuore) N 

Va. Sì.... sì.... lo sono a' tuoi piedi, ripetendoti 
come ieri , come sempre ; o Marta , io ti a- 
mo t 

Ma. Com’ è bello lo svegliarsi dopo un sogno si 
spaventoso ! ( scorgendo Fritz c volendo por- 
gerli la mano, ma troppo debole per poterlo 
fare ) Perchè ora mi risovvengo ! .... (a Fritz) 
Voi siete venuto prendere Valentino.... avete 
lasciata aperta la porta... io mi addormentai... 
ed ebbi un freddo .... un gran freddo ! ... 
t Va Marta... Marta... guardami!... 

Ma. Ora sio meglio... E forse già passata la ronda 
notturna ? 

Fr. Oh! Da assai tempo! 

Ma. Ma allora dovete partirvene per quel ballo !... 

- Va. ( sempre alle sue ginocchia e allacciandola deli- 
rante colle sue braccia) 0 Marta, in nome del 
nostro amore, ritorna in te!... » 

Ma. Aspettate.... ora.... mi ricordo.... ( con un alto 
grido) Ah ! Io volli morire ! 

Va. Dunque non pensavi più a me... non mi amavi 
più V 

Ma. ( stringendo fra le inani la testa di Valentino 
con impeto amoroso ) Io non più amarti ! Io di- 
menticarti! È mai possibile? Ma io mi lasciai 
condurre al ballo da quella femmina.... Aveva 
udito tutto quanto parlaste fra voi due.... li 
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vidi impallidire... e allora... pensando che for- 
se ella poteva avere ragione.... cbe io..;, in 
avvenire, potrei essere un ostacolo alla tua fe- 
licità.... me ne fuggii pazza dal dolore, dalla 
disperazione... e risoluta di salvarti... ad ogni 
costo... 

Fh. Uccidendoli?... 0 Marta non era cosi uccidere 
anche Valentino? 

Ma. SI... U ho bene compreso... lo sento... ed ora 
voglio vivere, vivere per esso, vivere per dare 
mia smentita a colei che disse ch‘ io non sa- 
prei farlo felice ! 

Va. Oli ! si... Dio ti serberà al mio amore, cui ti 
ha restituita... e ogni giorno della nostra esi- 
stenza, lo benediremo entrambi per averci fatti 
Unno per l’altra, e averci congiunti!... 

(Il giorno incomincia ad albeggiare. Odesi da 
lunge suonare la campana del villaggio ) 

l 

Ma. Ah! È la campana giuliva che annunzia le ma- 
stre nozze!.... E dunque proprio vero?.... Io 
sto per diventare tua moglie?... 

# ■ 

Va. Nulla ornai può separarci !... 

Ma. Bisogna quindi eh’ io mi apparecchi.... poiché 
verranno a prendermi... (contemplando amoro- 
samente Valentino ) Oh ! mio Valentino ; come 
ti amo ! E quale ebbrezza, ponendo nella tua 
la mia mano, quando ci scambieremo le anella 
nuziali benedette dal sacerdote, proverò nel 
dirti: E tutta la mia vita ch'io dono a te !... 

Va ( fra se) Come ardente é la sua mano, e qual 
pallore la invade 1 (forte ) Marta ! 
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Ma. Mi chiami?.... Son qui!.... Accolta.... ascolta 
viene qualcuno!.... (in quello si picchia alla 
porta) Picchiano... non senti ?.... Mi si reca il 
velo, la corona e il mazzolino da nozze... 

Fr. ( fra se) Povera Marta! Sventurato Valentino! 



BOEMA ni. 

Il dottore Schmitz, Schultze, un Pastore, un No- 
tajo : villici e villiche in abito da festa , da ulti- 
mo Carola. 



(La campana suona sempre ad intervalli , e l’or- 
chestra suona pianissimo un preludio sino alla 
fine dell’ atto. Quattro giovanetto , vestite di 
bianco , recano sopra dei cuscini in velluto ros- 
so. l’ una il velo della sposa , l’altra una co- 
rona . la terza un mazzo di fiori . c l’ ultima 
un libro di preci.) 

So. Buon di, buon di.... amici.... e che Iddio sia 
con voi ! Spero che saremo esatti , non é 
vero ? 

Fr. ( ponendosi un dito alle bocca ) Zitto!... 

Se. Che c’ è ? 

.Ma. (scorgendo il dottore) Ah! Siete voi, dottore?... 
Vi aspettava... (gli porge la mano eh’ ei trat- 
tiene) 

Se. (tastandole il polso , fingendo però di stringerle 
semplicemente la mano) Che avete, ragazza 

: mia ?..... '» 
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Ma. (con letizia) Oh! Nulla, nulla!... Ve lo dirò 

più tardi 11 suono di questa campana mi 

lia compiutamente guarita I... 

Se. { piano a Fritz ) C’ è assai poca speranza ! 

Fr. ( ponendo un dito alla bocca) E Valentino lo sa ! 

Ma . Siete voi , non è vero che ci servirete da te- 
stimonio ? 

Se. SI, figliuola mia, si. con l'amico Schnltze, che 
ho incontrato testé... e che volle ad ogni co- 
sto aver tale onore... 

Ma . Grazie, signor Schultze ! 

So. Ah ! Cospetto ! gli è eh ‘ io non son mica co- 
me messer Mtìller, io ; io v’ amo proprio per 
voi ! 

Ma. (con is forzo, procurando di volgere il capo) Buon 
giorno! amici! (scorge le quattro ragazzine ve- 
stite di bianco che stanno nel fondo ) Ah ! .... 
Cingetemi le nuziali vesti... si... fa duopo par- 
tire !... 

(Le quattro giovanetto si avvicinano, l’attor- 
niano. le cingono il 'velo, le pongono la co- 
rona sul capo , e le offrom il mazzo di fiori. 
Valentino è sempre prostrato a’ suoi piedi , op- 
presso dulia più forte disperazione. Fritz sta 
in piedi dietro la poltrona e piange.) 

Ma. (alle giovanetti) Grazie... ora sto bene... 

Va. Marta, o Marta mia! Parlami, parlami! lamia 
vita è sospesa alle tue labbra ! 

Ma Porgimi la mano e partiamo! (fa un grande 
sforzo per rialzarsi, ma ricade affranta sulla 
poltrona) Ah! Non posso... è la... morte 1 
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Va. (co/i un grido angoscioso ) La morte ? 

Ma. ( ponendosi dolorosamente la mano al cuore ) Si, 
la sento qui... che mi colpisce al cuore... ( di- 
speratamente avventando le braccia al collo di 
Valentino) Ah ! Valentino, salvami... salvami... 
Io non voglio morirei... 

Va. Ah!... Iddio stesso non può volerlo! 

Ma. Non è vero ? Ciò sarebbe volermi dividere da 
te... e codesto... è mai possibile ?... 

Va. (con voce Irarotta dal pianto) No... no!... 

Ma. ( vedendo tutti che V attorniano) È dunque ve- 
ro ?.... Bisogna ch’io muoja?.... Ebbene, mio 
Valentino, tu, di cui meco porterò il cuore e 
che serberai l’anima mia, porgimi, quell'a- 
nello che dovea congiungerci sulla terra... (l r «-- 
lentino le passa in dito l' anello) e serba sem- 
pre questo mazzolino di fiori che mi hai do- 
pati e che mai mi lasciarono! (gli porge un 
mazzolino di semprevivi seco portato dal cimi- 
tero e che teneva si celato nel seno) Che que- 
sti melanconici fiori appassiti ti ricordino una... 
morta ! 

( Abbraccia una seconda volta Valentino, con 
passione , lo guarda un momento come estatica, 
e gli dà un bacio; poi, le sue braccia tentano 
poco a poco il collo di Valentino, riversa il ca- 
po all’ indietro, chiude gli occhi e spira.) 

Va. (come fulminato manda un grido e si precipita 
su Marta) Ah ! ! 

Ci. (che entrò sul finire della scena e assistè dal 
fondo alla morte di Marta) Valentino, le don- 
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ne mie pari non dimenticano no... ma si ven- 
dicano ! 

(con solenti e sdegno mostrandole Marta e Va- 
lentino) Silenzio ! E rispetto ai morti si- 

gnóra! 



('.ala il sipario. 



F I N E. 
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